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Quest’oggi si chiude il periodo delle pre- 
Visioni, delle ipotesi e di tutte le chiacchere 
sugli intendimenti, sulle idee e sui propositi 
del governo, e comincia l’opera legislativa 
della nuova Amministrazione. 

La seduta odierna non sarà tattavia inte 
ressante, a meno che l’om. ministro del Te- 
sore, come già fu divulgato, non creda d'il- 
lustrare oggi stesso con una esposizione fi- 
nanziaria le diverse proposte di economie che 
i varli Dicasteri hanno preparato. 

Come avvenne per la tornata in cui il nuo- 
vo Ministero si presentò alla Camera, si è cre- 
duto ora d'interessare il pubblico a questa se- 
conda... rappresentazione , facendo supporre 
ad arie che l'Opposizione avrebbe dato batta- 
glia sulla nomina del Presidente per le dimis- 
sioni dell’on. Biancheri. Sarà una seconda e 
completa delusione. 

Sebbene non fosse il caso di queste nuove 
dimissioni; sebbene le minaccie velate del- 


mera sono di- 
ventati un giocattolo — spauracchio) fossero 
fuori di posto; sebbene sia nuova negli an- 
nali parlamentari l’ iniziativa che si assume- 
rà, a quanto dicono, il Capo del governo, di 
proporre la non accettazione delle dimissioni, 
iniziativa che finora era sempre partita con 
maggior convenienza, dalle diverse parti del- 
1° Asseziblea; l'opposizione, che non ha mai 
sognato le battaglie che le vengono attribui- 
te, aderirà senza dubbio alla proposta di non 
accogliere le dimissioni, anche per far entra- 
re nelle nostre abitudini parlamentari il si- 
itema inglese, che è più pratico. 

L'opposizione non è affatto animata da sen- 
fimenti bellicosi : porterà per candidati alla 
vice-presidenza e alla Commissione del Db 
cio quei nomi che riterrà più adatti e attende 

muove economie per vagliarle, dispostissi- 
ma ad approvare tutte quelle che troverà ra- 
gionevoli e positive e a combattere quelle che 
fossero illusorie 0, peggio, potessero în qual- 
che modo pregiudicare i servizi dello Stato 
e l'economia nazionale, 

Colla stessa imparzialità, ossia senza pre- 
concetti come senza benevolenza, controllerà 
tutti gli atti del Governo, pronta ad appro- 
vare quelli che risponderanno all’ indirizzo 
di politica generale, sul quale il paese si è 
pronunciato in modo esplicito ed imponente, 
ed a combattere gli altri che significassero 
una deviazione da quel programma. 

Eeco il terreno, sul quale si colloca l’opp 
sizione, ceco i suoi propositi : terreno sald@; 
propositi onesti, 

E noi che non abbiamo perduta la bussola, 
come qualche giornale ministeriale, il quale 
è giunto nella frenesia a rimproverare acre- 
mente Carducci, perchè fa da padrino alla 
bandiera di un Circolo monarchico di studen- 
ti seguiremo coerenti, coll’inalterata indi 
pendenza di giudizio nelle questioni speciali, 
la vigilante opera di utile controllo che si è 
proposta l'Opposizione. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 
(N) Rerlino, 1, 2 pom. — Si 
nia che il Re ha accettato le dimissioni del mini- 
stero e ha incaricato il signor Stein, rettore del 
Ginnasio di Stavanger e capo della sinistra, di 
formare il nuovo gabinetto. 


(N) Bruxelles, 1, 2,10 pom. — In seguito 
al ritiro del signor Melot, il signor Builet ‘assu- 
merà probabilmente il portafoglio dell'interno. 

(N) Parigi, 1 2 pom. — Il conte e la con- 
tessa di Fiandra, colla loro figlia, principessa En- 
richetta, sono arrivati a Mentone. 

(N) Berlino, 1, 6,16 pom. — Il conte Sehu- 
valoîî, ambasciatore russo, si reca tre settimane a 
Pietroburgo per affari di famiglia. 

La lunghezza della assenza © il fatto che è ac- 
compagnato dalla moglie escludono l'ipotesi che 
il motivo del viaggio sia politico. 


,10 pom. — La Regina è 
a «ui martedì, dovendo mercoledì tenere ri- 
cevimento al palazzo di Buckingham. 

Sua Maestà ritornerà giovedì al Castello di 
Windsor. 

(N) Pietroburgo, 1, 1,10 pom. — Il prin- 
tipe Enrico di Orléans, che trovasi ancora qui, 
partirà quanto prima per un altro viaggio in 
Persia e im Oriente. 

(N) Pietroburgo, 1, i pom. — Eccovi ul- 
teriori particolari sopra le decisioni prese dal Con- 
siglio dei ministri, riguardo al progetto della fe 
rovia siberiana, 
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Sarà immediatamente incominciata la costruzio- 
ne del tronco da Viadiwostock a Ussuri; verranno 
incominciati subito gli studii sulla strada da Tche- 
baba e Tomok e la linea fio a Ziatocust sarà 
proseguita fino a Tehebaba, 

SONO MATTI 

Siccome il nostro corrispondente di Parigi 
si occupa dei turchi che aspettano nel piano 
di Tripoli îl movimento dell’Italia, riprodu- 
ciamo dall’Opinione.il seguente dispaccio‘ da 
Parigi : 

Parigi 1. — Iersera nella sala dei Gobelins 
vi fu una riunione della lega patriottica. 

Deroulide, assumendo un fare da inspirato, e- 
sortò alla concordia dicendc 

Tutti siamo det medesimo sangue e della me- 
desima stirpe. » Egli propose di conferire una 
medaglia d'argento coll'effigio di Gicvanna d'Arco 
a Cassagnnc, Rochefort, Laureni, il patriottismo 
dei quali si era mostrato all'altezza delle circo- 
stanze. 

La proposta è approvata. La fanfara suona la 
carica. Si ripete fra un uragano d'applausi. De- 
rouléde declama i suoi versi Sonnez 7a charge, 
glaîrons, nous les vaincrons ! nous les vaineronsi 


Scoppisno applausi frenetici, e tutti ripetono il 
ritornello, 


Laisant con un violento discorso ricorda 

dente di Sclinaebele, le provocazioni tedesche, 6 
manda un saluto alla naziono russa. Si grida: 
« Viva l'alleanza russa! abbasso gli alleati della 
Germania, abbasso l'alleanza tedesca! » 

E’ vero che dei matti, pur troppo, ve ne 
sono în tutti i paesi e quindi è naturale che 
ve ne siano anche in Francia : ma questi di 
Parigi, francamente, sono più pericolosi di 
tutti gli altri. 


Francia e Germania 


Dalla Germania 


(8) Amburgo, 1 — L'ITamburgische Co 
spondent dichiara che nessuna persona assennata 
crederà alla notizia del giornale l'Autorità che 
l'Imperatore Guglielmo desideri vivamente di re- 
carsi a Parigi onde assistere alle manovre dello 
truppe francesi. 

Tale notizia è assolutamente infondata. 

(N) Berlino, 1, 12.42 pom. — Prevale l'opi- 
nione che il contraccolpo dei fatti di Parigi darà 
nuova prevalenza al vecchio sistema in Germania. 

Lo prova la dichiarazione, fatta dal Canceliiere 
von Caprivi al Reichstag, în cui disse che tiene i 
progressisti nella stessa opinione del Principe di 
Bismarck. 

I progressisti si vendicano di tale rottura, s0- 
stenendo che si passa da un eccessivo ottimismo ad 
un eccessivo pessimismo € si nefitralizza colle rap- 
presaglie la reazione del buon senso francese. 

Le Hamburger Nachrichten smentiscono che il 
Principe di Bismarck le abbia sconfessate. Entram- 
bi criticano i fatti non le persone. Criticheranno 
il viaggio dell'Imperatrice Federico non appena 
cessato il fermento. 

Da Pietroburgo. 

(ì Pietroburgo, i. — Il Journalde Saint- 
Peétersbourg dice essere spiacevoie che l'incidenta 
di Parigi abbia gettato una leggera ombra sulle 
relazioni fra la Francia e la Germania; ma do- 
versi sperare che le due parti cercheranno di dis- 
siparla. 

(N) Pietroburgo, 1, 12,10 pom. — La No 
roje Vremya dice che la si 
le impone una grande riserva nel giudicare l'in- 
cidente franco-tedesco, 

E' sperabile però che si scongiuri fra i due 
paesi una eccessiva tensione, che sarebbe pe- 
ricolos: 


ARMI ED ARMATI 


te ed informazioni. 


Italia. 

L'esercito in estate. — Il ministero della 
guerra ha disposto perchè nel periodo estivo del 
1891 abbiano luoge 

a) campi d'istruzione di fanteria per brigata, 
in ragione di uno per ciascuna divisione militare, 
dolla durata di 25 giorni, dal 2) giugno al 15 luglio. 

Gli effettivi dei roggimenti saranno rinforzati 
con militari di prima categoria della classe 1865, 
richiamata allo armi. 

5) un campo di cavalleria a Pordenone, dal 
1 al 20 luglio, al quale prenderanno parto i 4 reg- 
gimenti di dettu arma stanziati nol territorio del 
V corpo d’armata ed una brigata d'artiglioria a 
cavallo. 

€) esorcitazioni d'avanscoperta, della durata di 
una diecina di giorui, nel territorio del X corpo 
d’armata, coll'intervonto di 4 reggimenti di ca- 
valleria o di ? batterio d'artiglieria da campagna 
da designarsi dal comandante del corpo d'armata 
predetto. 

d) altre esercitazioni di avansooperta, della 


durata di una settimana, tra i reggimenti Piemon- 
to Realo (2) è Vittorio Fmanuelo (10°) @ trai 
reggimenti Catania (22°) 0 Umberto I (239), pro. 
fittando delle marcio cho detti reggimenti debbo: 
no osèguiro per offettuaro i cambi di guarnigione 
prescritti. ; 

Avvenuto il congedamento della classe anziana, 
lo truppe combinato dei singoli presidi, duranto i 
mesi di agosto, settembre ed ottobre, intervorran- 
no, compatibilmente collo osigonze del servizi 
ad esercitazioni di marcia o di combattimento 
eseguirsi per presidio, possibilmente due volte alla 
settimana. 

izioni in proposito sararino dal 
istero emanate ai comandanti dei corpi d'ar- 
Inata, e così pure verranno date speciali istruzi 
ni circa le esercitazioni degli alpini o delle batte- 
rie da montagna. 

Uso e foggia della divisa. — Il mini 
stro della guerra, con circolare ai comandanti di 
Corpo d'armata, ha rarcomandato la stretta osser- 
vanza dello vigenti prescrizioni sulla. foggia della 
divisa, sull’uso delle varie uniformi e sul contegno 
delle truppe fuori dello caserme. 

Benissimo. N'era tempo, e noi confidiamo che 
l'opportuno monito del ministro sarà intaso e che 
non resterà lettera morta» 

L'osservanza della divisa regolamentare, anche 
nella sua pedanteria — sa così è lecito diro — 
misura visibile e sicura dol sei 
plina di un esercito. 

a la disciplina non no avrà vantaggio se si 
avrà un diverso poso per gli ufficiali e por le truppo, 

Avanzamento a scella. — Il Giornale 
militare pubblica lo norme per l'ammissione doi 
capitani di fanteria e di cavalleria all'avanzamonto 
a scelta, e fissa che gli esami relativi abbiano luo- 
g0 nol settembre prossimo, presso il Comando dol 
IX Corpo d’armata (Roma). 

A cui saranno aminessi i capitani con anzia 
antoriore al 22 ottobro 1884 so di fanteria, ed al 
1885 so di cavalloria; limitatamente però a quegli 
ufficiali che siano riconosciuti così distinti sopra 
gli altri per coltura e spiccato qualità militari, e 
presunti di tale avvonira da lasciar fondatamente 
ritenere cho dal loro più celora avanzamento avrà 
realo vantaggio l'esercito. 

Gli esami avranno Inogo dinanzi ad una Com- 
missione, nominata dal Ministero e composta di un 
ufficiale generale, presidente ; quattro ufficiali go- 
nerali o colonnelli, membri; e due colonnelli, sup- 
plenti. Il meno anziano fra questi due ultimi fun- 
zionerà da segRetario. 

Le prove d'esame, tanto per i capitani di fan- 
teria quanto per quelli di cavalleria, saranno le 
seguoni 

@) Svolgimento per iscritto e successiva di 
scussione da sostenorsi innanzi alla. Commissione 
esaminatrice, di un terta-il quale, senza richiede- 
re sforzi di memoria, sia atto a mettere in evi. 
denza so l'aspirant possiodo una solida coltura 
generale 0 speciale militare, 

5) Soluzione, per iscritto e successiva disens: 
sione da sostenersi innanzi alla Commissiong esa- 
minatrico di un toma di tattica applicata, col sem- 
plico sussidio di una carta topografica. Il tema 
riferirà in massima all'impjago di nn° reparto di 
truppa non superiore ad una divisione di fanteria 
in relazione ad una data situazione di guerra, 

Svolgimento di un tema tattico sul terreno 
a partiti contrapposti con intervento delle tre ar- 
mi. I due partiti saranno comandati ciascuno da 
uno degli aspiranti. 

So il comandante è capitano di fanteria il par 
tito consterà di non meno di due battaglioui di 
quest'arma, e di reparti proporzionati di  cavalle- 
ria 0 d'artiglieri». So invece il comandante è capi- 
tano di cavalleria, il partito comprenderà una por- 
zione più forte di quest'arma, 

d) Intecvento degli aspiranti ad una manovra 
coi quadri como comandanti in sottordine di un 
reperto non inferiore al reggimento. 

€) Attitudino al scavalcare. - Durante le pro. 
va di cui al comma € e d, la Commissione esami= 
natrica procurerà di rendersi conto so l'aspirante 
possiede la necessaria attitudine al cavalcare. Bo- 
ne inteso che tale attitudine dovrà richiedersi in 
grado molto maggiore e tale da costituire condi- 
zione essenziale nei capitani di cavalloria. So mal- 
grado ciò nell'animo della maggioranza della Com- 
missione rimanesse un qualche dubbio relativa- 
mente a taluni candidati, questi potranno essere 
soltoposti a speciali esperimenti l'equitazione, 

Il candidato cho avrà ottenuto non meno di 
quattro voti favorevoli, sarà dichiarato idoneo, od 
acquisterà diritto ad essero promosso a scelta al 
grado di maggiore nell'arma rispettiva, quando en- 
tri nel primo sesto doi capitani dell'arma stessa, 
@ semprechà risulti dalle note caratteristicho po 
steriori all'esame di cui sopra, che ha continuato 
ad essere meritevole dell’ avanzamento a scelta. 

Il candidato che avrà ottenuto tre soli voti fa- 
vorevoli sarà dichiarato non idoneo, ma potrà os: 
sero riammesso por una sola volta negli anni sue- 
cessivi a ripetere l'esame, 4 

1 esito sfavorovole dell'esame por uvanzamento 
a scelta non potrà evidentemente pregiudicare la 
posizione del candidato per rispetto al suo avanza» 
mento ad anzianità, poichè il futto solo d' essero 
stato ammesso a delto esperimento, costituirà già 
per se stesso ua titolo di morito per l'avanzamento 
ad anzianità. 

Ultimata la votazione finalo, ;l prosidento della 
Commissiono ne trasmetterà il risultato al mi 
stero, mediante apposito specchio, nol quale do- 
vranno essere indicati per ognuno dei capitani esa- 
minati l'esito ottenuto in ciascuna dellà votazioni 


parziali, quello ottenuto nella votazione finale stes- 
sa, e la conseguento dichiarazione di idoneità o non 
idoneità all'avanzamento a scelta, 
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IH Consiglio di Sfato, in si 
nunze, ha dato parere favorevole sui seguenti af- 
fari relativi al servizio delle strado ferrate 

Dornanda di concessione della costrazi 
l'esercizio 
metro da Chiavenna a Costasegna (confina svizze- 
ro) presentata dalla Società dello strado ferrate 
Meridionali a nome e per conto del signor W. L 
Holsboer di Davos. 

Il Consiglio ha ammosso che por la ferrovia 
medesima si possa concedere un sussidio gove 
nativo di L. $000 a chilometro per la durata di 
70 anni. 

La lunghezza della linea è di m. 10,139; essa è 
a capo delle linee cho per Maloggia, Samaden, 
Davos o Landquart congiungeranno la rete fore 
roviaria italiana con quella Svizzera e dell'Europa 
contralo. 

Atti di collaudo e di liquidazione finalo doi la- 
vori osaguiti dall'Impresa Costantino Cozzani per 
l'impianto dell'armamentg del tronco del 
Parma-Spozia compreso fra Ghiaredo 6 Capriglio- 
la, ammettendo, a titolo di trausazione, i maggio 
ri compensi consentiti dal collaudatore. 

Progetto di transazione di vertenza insorta fra 
l'Amministrazione governativa ell i signori Visani 
0 ‘Tronconi. in dipondonza dell'essiccamento di d 
sorgenti, di proprietà di questi ultimi, causata dai 
lavori del tronco Crespino-Fosso Cannecchi, della 
ferrovia Faonza-Firenze, 

Atti di liquidazione finalo o di collaudo osegaiti 
dall'impresa Marciano Luigi per il completamento 
della ferrovia da Foggia a Lucera. 

Sistemazione © consolidamento presso il. viadot- 
to di Paderno, e per la costruziono di cisterne 
per case cantoniero lungo ln ferrovia Ponte San 
Piotro-Seregno. 

Per la osecuziono dei lavori stessi è preventi- 
vata la sposa di L. 82,100. 

Costruzione di un manufatto lungo ln ferrovia 
Terni-Rioti-Aquila, © procisamonte ‘al chilometro 
167,958. 

Lavori di completamento lungo il tronco da 
Lugo a Massalombarda, nella forrovia Lavozzola- 
Lugo. 

La spesa che si prevale all'uopo necessaria am- 


monta a L. 11,600. 


Progetti presentati all'approvazione del R. Tspet- 
torato generale delle strade forrate 

Rete Mediterranea. — a) contratto con 
la dit fratelli Grondona e C. di Milano per la 
fornittra di 18 carrozza di prima classo a duo assi, 
tro compartimenti e duo ritirate; 

5) idem coll’ Impresa industriale di costruzioni 
metallicho in Napoli per la fornitura di 24 ca 
rozze di seconda classe a due asgj con quattro come 
partimenti © ritirata. 

€) idem colla ditta Mieni-Silvestri e C. di Mila» 
no. colla Ditta Fratelli Diatto di Torino, e colle 
officine di Sant'Elena di Perugia per la fornitura 
complessiva di 50 carrozze di 3.a classe a due assi 
@ cinque compartiment 

d) id. colla Socigtà metallurgica Tardy e Be- 
fisch di Savona per Ta*fornitara di 176 assi mon 
tati da 12 tonnellate în acciaio Martin-Siemòns, 
‘del peso approssimativo di chilogr. 202,000. 

€) Tdem colla Ditta Miani-Silvostri di Milano, 
per la fornitura di una carrozza salone, a due assi; 

f) Idem colla Ditta Filippo Tanara e figli di 
Voltri per la fornitura di 352 molie di sospensione 
a balestre, in acziaio fuso, dol poso totale appros- 
simativo di chilogr. 43,000 © di 440 molle di tra 
zione 6 repulsione a spira, in accisio Martin-Sie- 
mens, del peso approssimativo di chilogr. 8500. 

g) Ide. colla Ditta Lena Luciano di Chati 
lon per lavori di consolidamento del volto e dei 
piedritti della galleria di Teroy, nella forrovia I- 
vrea-Aos-a, 


LE SCOPERTE DEL SECOLO 


Conferenza dell’on. Giuseppe Marchio 


Pubblico non molto numeroso ma scelto, 
nell'aula magna del Collegio Romaan, La splen- 
dida @ mite giornata primaverile invitava, per dire 
la verità, più ad una dolce passeggiata, che al 
raccoglimento silenzioso di una conferenza scien- 
tifica. Però molte belle ed eleganti signore accor- 
sero lo stesso, vincendo la tentazione del sole, ad 
udire la parola dell'on. Marchiori, 

Alle 3 112 precise, l' on. Marchiori cominciò a 
svolgere il tema della sua conferenza. E cominciò 
con un ricordo leopardiano. 

Il naufragar m'è dolce in questo mare, disse, 
M'è dolce nanfragare nel mare della scienza mo- 
derna che si alimentain un mirabile ordinamento 
di fini, di leggi, di metodi. Negli ampii orizzonti 
della scienza è un rincorrersi continuo di idee, di 
concetti che si disposano in un connubio fecondo 
e che intendono con una prodigiosa universalità allo 
studio dei mondi invumeri rotanti nel firmamento, 
come alla scoperta dei fenomeni segreti delle vi- 
scere profonde della terra. 

Dice che non intende procedere ad un' analisi 


izzano il movimento scientifico moderno, 

La scientificazione (permettetemi, dice l'on.con- 
ferenziere, la barbara parola) di tutti i fenomeni 
naturali, è diventata un bisogno irresistibile dello 
spirito umano; Le nitime applicazioni scientifiche 
hanno determinata una rivoluzione profonda in 
ogni branca degli studi positivi. Se la scienza 
moderna, con la sua febbre d'investigazione, tur- 


ba e sconvolge l’ambiente morale, è però indi« 
scutibile che essa ha recato © reca vantaggi me: 
ravigioi al vivere sociale. Il dubbio lo_ som 
mento, spesso assalgono lo studioso e lo spaurano, 
ma la luce della verità scientifica scaturisce splen: 
dida, vince le esitazioni e illumina l'avvenire. 

La scienza, nel suo fatale andare, ba distrutto 
un passato che non ritornerà pi ha anche 
svelato, creato tuito un mondo nuovo, mirabile, 
che forma lo stupore delle nostre generazioni. 

Là entra nel tema. Incomincia ricordando il va- 
pore, le ferrovie, rilevando i beneticî immensi des 
rivanti dallo scambio più rapido dei pensieri, della 
coltura e della ricchezza dei Non più il 
gaio sole della bellezza ellenica, ron più le pos 
senti costruzioni di un popolo guerriero, il roma- 
no, non più le linee semplici ed ispirate dell'arte 
cristiana oggi allietano il popolo, ma. non è esatto 
che la scienza moderna sia refrattaria all'arte. 

Verrà giorno che arte e scienza si fonderanno 
in un'armonin divina. Anche la scienza nelle sue 
applicazioni è ispiratrice all’artista vero. 

Èsamina gli stabilimenti scientifici, manufatta- 
rieri moderni, mostrandone la sapiente organizza: 
zione e quasi la bellezza intellettuale, morale. La 
scienza ha strappato i fulmini a Giove; qualetdoa- 
lità più alta, più comprensiva, più universale ? 

Prende per punto di partenza il carbon fossile, 
ne descrive gli stadii di formazione e mostra il 
magistero provvidenziale di leggi che presiedono 
alla vita. Enumera tutte le applicazioni del car- 
bon fossile ed osserva che quando questo sarà e- 
saurito una nuova forza poderosa lo sostituirà: la 
luce elettrica. 

Passa alla matematica, acconmandone i progressi: 
allo scienze naturali che hanno cambiato sostan- 
zialmente indirizzo. E' la che si è sosti- 
tuita all'astrazione : anzi dall'astrazione pura sca- 
turisce l'applicazione pratica dei fenomeni e delle 
leggi naturali. 

Ricorda le ultime scoperte dell'astronomia, poi lo 
sviluppo dato alla geografia comparata e alla geo- 
grafia fisica con immenso beneficio degli studi eto- 
rici, etnici, etnologi e igienici. Per ultimo la filo- 
logia comparata ci diede tutti i dati per rifare la 
storia morale dei popoli. 

L'on. conferenziere prosegne dicendo che la chi- 
mica dalle strano superstizioni dell'alchimia e della 
pietra filosofale è arrivata ad un meraviglioso or- 
ganismo sperimentale, Ne ricorda le vicende e i 


guardato 
ei risultati prodigiosi dati 


dustriale la base su cui sviluppare le sue ardito 
teorie. Ne esamina le applicazioni pratiche; 

È passa ad analizzare quel miracolo scientifico 
che fu la scoperta della miscchina n vapore. Ri- 
tesse brevemente la storia dell'importante avvoni- 
mento dai tentativi di Falton e Stephenson alla in- 
gegnosa- perfezione attuale, 

Altra pietra miliare nel cammino faticoso della 
scienza è la scoperta dell'elettricità. L'oratore ri- 
corda i primi esperimenti : la bottiglia di Leida 4 
la discussione fra Volta e Galvani. Con Morse sor 
g' perfetto il tetegrafo, Dall'elettricità scaturiscono 
tutti i derivati, intte le applicazioni minori, dal 
telefono al minofono, al fonografo di Edison. 

Poi, l'applicazione dell'elettricità come forza mo- 
trice : esempi splendidi, fra gli altri, le ferrovie 
elettriche di Berlino, di Lendra, di America. Or- 
mai abbiamo 2000 chilometri di ferrovia elettrica, 
La marcia è trionfale. 

L'elettricità è chiamata a_compiere nel monde 
una rivoluzione meravigliosa. Se la forza elettri- 
tica sarà facilmente resa trasportabile, non vi ha 
dubbio che gli effetti sociali, che ne deriveranno, 
saranno immensi. 

L'on. Marchiori conclude dicendo che se questo 
grande movimento scientifico. contiene. molte la- 
cune, e determina molte perturbazioni, bisogna 
però aver fede ed affermare che il trionfo com» 
pleto della scienza sarà anche il trionfo del bene, 
del bello, del vero. 

Questo il magro schema della conferenza di ierì, 
conferenza delta dall’oratore con un grande sfog- 
gio di forina letteraria e coltura scientifica, 

Fu salutato da vivi applausi. 


Atti del Governo. 


Ministero degli esteri. — In seguito al 
decreto del 19 fobbraio, che ha istituito il Segre- 
tariato generale amministrativo, nel quale si con- 
contra la direzione di tutti gli affari del dicastore 
degli esteri, i varii uffi, a datare dal 1° marzo; 
sono stati ripartiti nel modo seguente: 
Segretario generale: Comm. G. Malvano, 
Div. I — Affari politici : Paccioni Emilio. 
Sezione ‘I — Orfini conto Cesare. 
Sezione Il — N. N. 

Div. II — Affari commerciali: Margaria Augusto, 
Sezione I — Fassati di Balzola F. 
Sezione IT — Passera Oscarro. 

Div. III — Affari privati : Bianchini Domenico, 
Sezione I — Vacoai Giulio. 
Sezione IL — Bertotta Cesare. 
Sezione II — N. N. 
Div.IV— Personale: Borea d'Olmo. 
Sezione I — Bazilari Fodorico. 
Sezione Il — Brofferio Tullio, 

Div. Y — Ragioneria: Gugliolminetti Cesare. 
Sezione I — Calvari Lndovico. 
Sezione II — Bellisomi Ludovico.' 

Archivio — Direttore: Gorrini Giacomo. 

Biblioteca — Bibliotecario : Pasqualuooi Loreto. 

Economato — N. N, 

Passaporti e legalineazioni : Silvani 6 Cinoi. 

Spedizioni — N. N. 
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LI APPENDICE a 


La vendetta di una morta 


Giuuio De Gasrrwe 


TERZA PARTE 
= 

Quando Frante, lord Welby e Domenico arri- 
varono, insieme al medico che li accompagnava, 
vicino ai carri che costituivano la carovana di Gio- 
vanni Venerez, il vecchio saltimbanco era in pro- 
cinto di fare del fuoco in un camino improvvisato 
che avera costruito con pietre. 
ul grosa Erminia era accanto al fanciullo ms- 
lato. 

Scorgendo i quattro visitatori, tra i quali rico- 
nobbe l'agente di polizia che già era stato a tro- 
varlo, Giovanni capì che volevano lui. 

E mossc-loro incontro, sollecito. 

Frantz si feco innanzi. 

— Dov'è mio figlio? — domandò. 

Il saltimbanco guardò con poca benevolenza il 
padre del fanciallo che aveva educato tanto beno 
© da cui sperava trarre lanti guadagni. 


E po, gun agarbatament, rispose: 7 


héora vivo? <= domandò Frantz con voce 


de 


— Certamente, 

Il maestro delle capre guidò i visitatori verso il 
carro în cui giaceva il piccolo Carlo, 

Il fanciullo era pallidissimo. 

Il suo sguardo pareva spento. 

Vedendo eutraro tutta quella gente, Erminia si 


era alzata. 
Frantz appena lo ebbe visto disse: 


— E' proprio quello che cerco! 

E lord Welby aggiunse : 

24 è quello stesso che io ho perduto. 

Il signor Di Condenau esaminava attentamente 
il piccolo ammalato. 

Egli cercava di ritrovare nella sua fisonomia i 
lineamenti di 

Era mesto, pe 
silenzio. 

A uo tratto cacciò un grido. 

Lord Welby si avvicinò. x 

— Non posso più dubitare! — fece Frante fuori 
di sè per la gioia. 

E mostrando un piccolo segno che il fanciullo 
aveva sul' petto, quasi all'attaccatura del collo, ag- 
giunse ; 

— Ecco una piccola cicatrice che riconosco. Il 
bambino fu scoitato dalla nutrice con una candela, 
quando aveva due mesi, ù 
E allora abbracciando convalsamente il fanciullo, 

disse: s i 
diga a figlio adorato, on mi riconcee ? 


vasti L Pet 


roso, © tutti rispettavano il sto 


TI piccolo Carlo non comprendeva, 
Suo padre ! ; 
Egli guardava con sorpresa quel signore scono- 


sciuto che non aveva mai visto, e che lo chiama-. 


va suo figlio! 

I suoi sguardi sorpresi si portavano poi sopra 
lord Welby, e fremeva ripensando a quella notte 
orribile in cui lo aveva lasciato solo in mezzo al 
buio e al furore cegli element 

Frantz De Conderan si era seduto accanto al 
Jetticciuolo dell' infermo, dicendogli mille affettuoso 
cose che forse non avevano seuso comune, ma 
dalle quali il suo affetto intensissimo traspariva. 

Poco a poco, la diffidenza istintiva del fanciullo 
si dissipava, 

Egli si sentiva, senza sapere pèrchè, contento. 
felice. 

Fra la prima volta che gli parlavano a quel 
modo, era la prima volta che leggeva nello sguar- 
do di una persona tanta tenerezza. 

— Dove soffri? — domandò Franta, 

— Io non soffro, padre mio{ s 

Padre mio! 

A quelle parole, il cuore di Frantz si comriosse. 

E abbracciando di nuovo. il piccolo Carlo,-io 
strinso lungamente, quasi temendo di perderio an- 


cora una volta, 

— Mi vorrai beno? — domandò. finalmente 
Travis Ri 

-— Si, signore, 


|M facial 


— Signore? Porché non mi chiami padre come 
poco fa? > 

— Si, padre mio, 

— Sarai contento di stare sempre con mo? 

— E le mie capre? 

— Le capre verranno con te. 

— Le amo molto. 

— Sta bene... le comprerò. 

E volgendosi verso Venerez, aggiunse: 

— Non è vero che voi acconsentito a venderle? 

— Vedremo! — rispose il sultimbauco. — Le 
capre ci fanno vivere, 

— Oh! voi non avrete più bisogno di tribolare 
per guadagnarvi da. vivere ! 

Il saltimbanco guardò: la grossa Erminia, © si 
scambiarono un'occhiata di gioia. 

Il medico, Domenico, e lord Welby erano, stati 
testimoni silenziosi di quella scena. Nessuno di 
‘essi aveva osato di prendervi parte, e di turbare 
quelle souvi espansioni di felicità, « 

Ma Franz si ricordò in buon puoto che Carlo 
era malato; 

— Ma io dimentico — disse — cho tu sei ma- 
lato e soffri.,; 

— Non soffro più, padre — rispose il fanciullo 


chè voi siete la prima persona che mi abbia par- 
lato come voi avete fatto. 

— Ho condotto meco un medico. 
sere trasportato ti condurrò via, 
nire con mo? 


— Sl 

— Dottore, vedete di ‘che si tratta! — foca 
Frantz. 

TI medico si avvicinò al fanciullo” To visitò fun 
gamente: 

— Ha ancora un po' di febbre! — disse, 

— Ma la condizioni generali? 

— Non sono cattive, 

— C'è pericolo? 

— Pel momento, no. 


se puoi es- 
TI piace di ve- 


riposare una quindicina di giorai... in capo ai 
quali, quando non si manifestino imprevedibili 
complicazioni, sarà completamente guarito, 

E' inutile dire che il signor De Conderan segui 
il consiglio del medico, 

Egli aveva ritrovato suo figlio; non gli rima. 
neva che di trovare sua moglie, | > 

Il compito non era facile; ma Frante non dispe- 


Commercio»e Colonie 


I commercio dei: vini — Raccogliamo, 
> come sempre, tatte lo notizie che dî rififcono 
nostro commerci dei in leso giacchè vino 
€ olio sono i duè root) i quali, nelinteresse 
dell'industria agricole-itiliana, fobbiamo ‘eurarcì 
per riportarne possibilmente l'esportazione al gra- 
do di prima, 

Ecco pertanto alcune notizie speciali dei regi 
enotecniei italiani a Londra, Berlino e Buenos 
Ayres. 

“” 


Il signor Guido Rossati scrive da Londra, che 
l'andamento del commercio dei nostri vini su 
quella piazza è poco incoraggiante. 

La importazione dei vini italiani in Inghilterra 
fu di 361,135 galloni nell'intero anno 1890, con 
una diminuzione di 551,115 galloni in confronto 
del 1889, 

Se si considerano le grosse importazioni nella 
Gran Brettagna di vini di altri paesi, fa meravi- 
glia che l’Italia vinicola tenga nna parte così pie- 
cola nell'approvvigionamento dei mereati inglesi. 

A non parlare della Francia © della Suewna, la 
prima delle quali importò in Inghilterrà nei corso 
del 1890 oltre a 6 milioni di galloni di vini, e la 
seconda 4 milioni, il solo Portogallo ne importa 
quasi 4 milioni, la Sermania 504 mila e l'Olan- 
da 490 mila. 3 

Fatta eccezione del Portogallo, tutti gli altri 
paesi nominati aumentarono nel 1890 la loro im- 
portazione di vini nel Regno Unito. 

Il r. enotecnico italiano è convinto che la forte 
diminuzione dei nostri vini importati colà, sia do- 
vuta non solamente allo scarso raccolto, ma anche 
alla insufficiente organizzarione commerciale che 
gi ha pei nostri vini sul mercato inglese. 

* 

Per la Germania la nota è migliore. 

Ii r. enoteenico a Berlino, G. Ferrario, serive 
che nel mese di novembre 1890 vi fu una scarsa 
uscita da quel deposito, la quale segna una di- 
minuzione apparente della vendita, a cui fa ri- 
scontro nel dicembre un aumento considerevole. 

In quest'ultimo mese lo vendite avrebbero rag- 
giunto una cifra anche più elevata, ove il freddo 
intenso non avesse costretto a sospendere per un 
certo tempo le spedizioni di vino. 

Il dicembre è stato uno dei mesi più memora- 
bili nella storia dei depositi di Berlino e di Amburgo. 

In quell'epoca, come già annunziammo, ebbe 
luogo il Congresso dell’Associazione internazionale 
degli albergatori ed i vini italiani che vi furono 
dlegustati vennero dichiarati ottimi e specialmente 
lì Vino superiore, il Chianti ed il Lacrima Christi, 

Quasi contemporancamente dal deposito di Am- 
burgo partiva la prima spedizione di vino, 600 
casso di bottiglie, alla volta di Nuova York. Così 
anche quel deposito cominciava a funzionare sulle 
sue basi naturali, e cioè del commercio di riespor- 
tazione dei nostri vini verso i paesi deli'Furopa 
del Nord e verso l'America. 

*. 

Finalmente dal rapporto del R. enotecnico di Bue- 
nos-Ayres, signor Trentin, rileviamo che il com- 
mercio dei vini italiani su quella piazza si risenti 

lo scorso dicembre delle incertezze e delle scosse 
eagionate dalla crisi politica-fmanziaria che op- 
prime quel mercato, 

in principio del mese il mercato dei vini si pre- 
sentava abbastanza attivo e i vini italiani pei qua- 
li. nonostante lo stock piuttosto considerevole, i 
prezzi erano sostenuti, ebbero vendite soddisfacenti. 

Poi l'incertezza s'impadronì della piazza e gli 
nffari restarono nulli. 


competenza e della materia, che del 
poterono ente 
fansionario della Corte dei conti. Non è qui il luo- 
go di esuminaro questo lavoro, del quale ci riser. 
vinmo di daro un largo resoconto in altra parte 
del giornale. 

L'importanta dell'argomento, ora che tanto si 
studià.c si stilla per trovare il modo di fare delle 
ocoromie nei bilanci, è evidente; tanto più che al 
lume dei sani principi della scienza e della pra 
tica finanziaria, si vede quali economie sian 
ramente offettive e quali illusorio ed apparenti 
soltanto. 

L'istruzione secondaria classica. 

azioni © proposte di. V. Orestimone. (Parte 
prima) — Catania, Martines. 

È' la millesima edizione riveduta o corretta delle 
censure e dei consigli che sono piovati da tutte 
lo parti d' Italia in questi ultimi anni sull'erdina- 
mento della nostra istruzione ginnasialo © liceale. 
Per quanto le osservazioni © lo proposte del prof. 
Crescimono possano avere un lato pratico e buono, 
è facile prevedere che lascieranno, come tutte lo 
altre, il tempo cBe trovano. Ha da passaro molta 
aoqua ancora sotto i ponti, prima che l'istruzione 
seconda: trovi ]a sua giusta misura e 

isponda agli intenti di fornire ai giovani con una 
discreta coltura generale una soda ed efficace istra- 
zione classica. Videbimus infra 


Vademecum dell’agricollore — E 
doardo Ottavi — Casale Monferrato. 

F' il più completo libro di agricoltura generale 
che sia stato pubblicato in questi ultimi tempi 
che ha raggiunto Ia terza edizione per il favore 
con cui fu accolto dagli agricoltori italiani. Ap- 
pertiene a quella serie di pubblicazioni eseguite 
dai fratelli Ottavi di Casale Monferrato, che se- 
guendo le tradizioni del loro illustre genitore 
no unire la buona pratica alla sana teori 

L'amico del contadino. (Almanacco del 
giornale Il Coltivatore) — Casale Monferrato. 

Ai numerosi abbonati del Collivatore, il più 
torevols dei giornali agrari ital 
tavi offrono questo almanacco che è un vero gio- 
iello, Contiene un trattatello completo sulla pero- 
nospora, si occupa dell’oidio e dell’antracnosi: ha 
un trattatello completo e popolare sui concimi chi- 
mici ed altri argomenti agrari di speciale interesso 
per tutti gli agricoltori. 

Ml sistema di reclutamento, — Roma, 
Voghera Tip, editrice — (Estratto dalla « Rivista 
Militare Italiana 1891. ») 

L'autore propugna in questo opuscolo i due punti 

1° che in massima i corpi siano regi 
ima i corpi stanzino nel ter? 
torio in cui si reclutano. 


Sullo insegnamento dell’’agricol- 
fura in Malia. — Brevi osservazioni di Carlo 
Orispo Moncada — Palermo, Tip, Priulla, 

In questo scritto l’autore si è proposto di rile- 
vare i danni © gli inconvenienti che si riscontrano 
nell'ordinamento delle scuole pratiche di agricol- 
tura, e ne suggerisco i rimedì che a suo parero 
valer debbono a far riforire con vantaggio del 
paese questa bella istituzione. 

Cuore di Re, ii A. Basletta — Roma, Vo 
ghiera, editore. 

È' uscita la da edizione di questo seritto popo- 
lare cho la incontrato, con ragione, il favore del 
pnbblico. L'elegante volumotto, cul ritratto di Vit- 

o Emanuele. costa soli 50 centesimi 
‘eliti 0 Trimwi? Considerazioni sul reclu- 
tamento — Roma, fratelli Bocca, editori. 

In questo opuscolo l'anonimo autore propugna 
di limitare al 12° anno il servizio nell’esercigo per- 
manente e nella milizia mobilo, di limitaro ‘al 19° 


può calcolare che Je vendite di vini italiani 
siano state di 2000 a 2500 bordolesi, mentre i fran- 
cesi © gli spagnuoli non raggiunsero questa cifra. 

Fra le vendite d'importanza sono segnalate le 
seguenti : 

500 bordolesi Cinzano (F. Ginzano e C. Torino); 
360 bordolesi marca Paradiso (F. Fumia fa Lui 
igi, Messina) ; 250 bordolesi della Casa Florio di 
Palermo; 250 bordelesi della Casa Grossi e Borsa 
di Milano ; 100 bordolesi della Casa S. De Salvo 
e F. di Riposto. 

Gli arrivi di vino in fusti furono piuttosto li- 
mifati, consistendo in 3215 fusti, menire abba- 
stanza notevoli furono quelli di vini in bottiglie, 
essendo rappresentati da 2627 casse. 

* 

Halia ed Uruguay. — L'avr. Beauregard, 
r. vice-console a Montevideo, in un suo rapporto 
del dicembre 1890, testè pubblicato, scrive: IÌ gran 
numero dei nostri concittadini qui residenti po- 
trebbe lasciar credere che l'Italia occnpi il primo 
posto fra i diversi Stati europei per le sue rela- 
zioni commerciali coll'Uraguay. Purtroppo non è 
così, e non occupiamo che il quinto posto riguar- 
do all'importazione e l'undecimo rispetto alla espor- 
tazione, 

Eccone la dimostrazione ‘per la prima parte. I 
dati sono desunti dall'ultima statistica pubblicata 
dal ministro delle finauze di quella repubbli 

Importazioni. - Inghilterra piastre (*) 

Pri ia id. 4,531,988; Germania id. 3, 
Brasile id. 2,800,000; Italia id. 2,500, 
ultime ecco un po' di dettaglio. 

L'Italia introdusse per 2,874 piastre di vino in 
bottiglie; per 681,446 di vino in fusto: e per 65,915 
di alcool e liquori; cioè in totale per piastre 750,235 
di bibite. 

In queste cifre i vermouth contano. per 48,000 
piastre. 

Di commestibili ne furono introdotti dal nostro 
commercio per piastre 693,127, ed in questa som- 
ma 435,227 piastre furono rappresentate dall'olio 
da pasto, 

Per chi si lamenta poi delle nostre manifatture 
dei tabacchi, ecco una cifra che denota che il no- 
stro tabacco non è dei più cattivi, poiché i sigari 
così dedi di Virginia e Cavonr © il tabacco da 
naso, malgrado la vicinanza dell’ Avana furono 
cousumati in quella Repubblica per 18,131 piastre, 
circa 100,000 lire. 

Di stoffe di lana, seta e cotone, ecc introdu- 
remmo per p. 170,588 @ su questa somma 140,540 
iono tessuti di cotone; 24,084 di casimir e solo 
3,246 di stoffe di seta, mentre in Montevideo so 
ne fa grandissituo commercio. 

Per quanto concerne le confezioni, l'Italia non 
ha finora che scarso smercio, e sopra p. 87,074 di 
merce spedita non trovasi menzionato tn solo ar- 
ticolo di lusso. 

Cotesta somma è quasi tutta rappresentata da 
tamicie, mutande, berretti e cappelli di panno ed 
altri articoli tutti ordinari e destignti alla classe 
operaia. 

Importamno per p. 107,411 di materiale pet l'in- 
dustria e l'agricoltura ; p. 53,768 di marmi nostri, 
lavorati e greggi. 

Infine p. 416,607 complessivamente di mobili, 
euoi libri, carta, prodotti chimici, filo, sughero, ecc. 

Le cifre più grosse in quest’ ultima categoria 
sono date dai seguenti articoli : scatole vuote per 
fiammiferi 23,929: droghe 99,689; ‘ chincaglierie 
25,911; fiammiferi 60,222; carta 113,269: merco- 
rie 61,366 ; mobili 11,092; cordami 18,649, 


(*) La piastra equivale a L. 


Note bibliografiche 


Reminiscenze storiche, odita cà inedite, 
documentate. — Volume primo - Parte seconda - 
di F. Mancardi. — Torino, L. Roux e ©. editori. 

Annunziammo già a suo tempo la prima parto 
di quest'opera, che ha un valore storico grandis- 
simo, mperialmente per la copia e l'importanza dei 
documenti messi in luce, 

Questa seconda parte tratta. un momento della 
nostra storia dei più gravi e delicati, eocone per 
sommi capi îl contenuto: 


anno il servizio nella milizia torritoriale; di riva- 
lorsi della perdita, cho si avrebbe così nella forza 
totale, prima utilizzando in altro modo attuale 
2a categoria, e depo imponeudo obblighi alquanto 
maggiori agli esenti giovani; di liberarsi infine 
dallo pastoi» del contingente fisso, dando in tal 
modo alla forza delle unità di guerra un valore 
determinato. 


Dell'abrogazi 
Cod. civ., contenente il divieto delle indagini 
sulla paternità, di P. Nasca (Presidente del trib. 
di Livorno) — Estratto dalla Gazzetta '« Diritto e 
Giurisprudenza. » — Napoli, edit. Federico Corrado, 

Indicalore postal:-[clegrafico_ del 
Regno d' Halia, l'anno 1891 — Roi 
tip. L Artoro. 

Questa pubblicazione fatta a cura del ministero 
delle poste @ telegrafî, contiene tutte le Indicazio- 
ni e le notizie che possono essere utili al pubbli- 
co in relazione a codesti servizi, ed inoltre un e- 
lenco completo degli utizi e delle collettorie delle 
poste, con indicazioni delle località servite dal to- 
legrafo, non esclusi gli ufizi postali italiani im- 
piantati nella colonia Eritrea ed all'estero. — Co- 
sta L. 1. 


La Divina Commedia di Dante Ali 
ghieri, ridotta a miglior lezione e corredata di no- 
te edite ed inedite, antiche e moderne, del prof. 
G. Campi, Iiustrata con 125 tavo!e separato dal 
testo — Torino, Unione-Tipografico-Editri 

Sono uscite duo dispense: la 28.a (9.a del Para- 
diso) e la 29.a {10.a dell'Inferno) — Costo di ogni 
dispensa L, 1 


La Grande Encyclopédie — Nelli 
295.a dispensa, uscita la settimana scorsa, sono da 
notarsi un articolo interessante del signor O.Hou- 
das, sul libro sacro dei Mussulmani, il Corano, 
un'accurata biografia di Carlotta Corday, di H. 
Monia, ed uno stadio curiosissimo di Aulard, sul 
club dei Cordiglieri. 

Viene spedito un esemplare di saggio a chi 
manda una lira in francobolli agli editori H. La- 
mirault e C., via di Rennes 61, Parigi. 


Mercati italiani ed esteri, 


Cereali. 


A Nuova-York i grani cou rialzo si contratia- 
rono fino a doll. 1,14 114 allo staio di 36 litri, 1 
granturchi con ribasso fino a doll. 0,64 1j4 e le 
farine extra state invariate a doll. 4 al barile, A 
Chicago grani incerti e granturchi în ribasso ea 
S. Francisco i grani si quotaroro fino a dollari 
1,48 112 al quintale fr. bordo. 

A Pest i grani si quotarono da fior. 8,16 a822 
è a Vienna da 8,43 a 8,66. 

A Parigi i grani pronti a fr. 26,900 per marzo 

27. A Londra e a Liverpool prezzi in rialzo 
tanto per i grani indigen' che per quelli prove- 
nienti dall'estero. 

A Firenze i grani da 24,60 a 26 al quintale, a 

Bologna i grani da 24,50 a 95,95, i granturchi da 
16,50 a 17°e l'avena da 19 a 19,50, a Verona i 
grani da 22,25 a 24 e i granturehi da 15,50 a 16,25, 
a Milnno i grani da 23,25 n 25,25, i eranturchi 
da 15,50 a 17,50, la segale da 16,75 a 18,50 00a- 
vena da 19,25 a 20. a Pavia i risi da 34 a 40, & 
Torino i grani da 85 a 26,50, i granturchi da 1530 
a 17,50, l'avena da 20,50 a 21,50 e il riso dn 
a 40,50, a Genova i grani teneri nostrali da 95, 
a 26,50, i grani teneri esteri fuori dazio da 19/95 
8 20, i granturchi danubiani a 18,75 © l'avena 
russa da 14,50 a 15,25, c a Castellammare di Sta- 
bia i grani ‘teneri da 23 a 96. 


Vini 


,A Messina non mancano compratori, anche dal- 
l'estero, ma presentando questi .condizioni inac- 
cettabili, non si concludono affari. I Milazzo ven» 
duti da 26 a 31 all’ett. alla proprietà, i Faro da 
34 a 36, i Vittorin da 21 a 22, i Pachino da 188 
20 ei Riposto da 16a 18. 


A Vittoria le prime qualità dn 18 a 20, a Pa- 
chino a 17 e a Riposto da 18 a 20, 
A Gallipoli con pochi affari i prezzi dei vini va- 


‘gono stazionari 
si vendono da 508 i 


i di granturco di gr. 95 da 

229, fr vino fini di 9495 da 238 

2 239, detti di vinaccia da 222.2 299, gli pini 
Ungheria da 292 a 233 e l’acquavite da 102/a 

12. A Genova gli spiriti di Napoli di gr, 95 da 


Ol d'oliva. 
A Molfetta gli oli nuovi si venderono a 110 al 
uint., © i più andanti a 105, A Bari molte ven 
ite da 102 110,50. A Napoli in borea i Galli- 
poli pronti si quotarono a 85,29 e per maggio a 
86,70. A Firenze e nelle altre piazze toscane da 
120 a 150. A Genova si venderono da 1200 quin- 
tali di oli al prezzo da 108 a 125 per Bari mezzo 
fine, da 116 a 199 per Riviera ponente, da 118 a 
195 per Sassari, da 102 a 110 per Termini, e da 
12 a 76 per i lavati, e a Porto Maurizio i man- 
giabili da 106 a 118, 
Bestiami. 

A Bologna nel bestiame bovino è cominciata la 
calma con prezzi retrogradi, ad eccezione dei capi 
da macello che ancora debolmente s1 sostengono. 
I suini grossi sono sulle L, 119 e a questo prezzo 
chiuderanno la loro campagna. A Udine i bovi da 
115 a 140 al quint. morto ei vitelli da 100 a 120. 
A Montechiari i bovi da 570 a 1055 il paio, i vi- 
telli da 110 a 640 e le vacche per ogni capo da 
75 a 280. 

Sete. 

A Milano il movimento per l'America fu alquan- 
to animato, e contribuì a dare al mercato una 
maggiore fermezza. Le greggie classiche 10}14 a 
capi annodati si venderono & 45,50, dette sublimi 
816 da 44,50 a 46, le belli correnti 9j15 da 43 a 
44,50, gli organzini class‘ci 2230 da BI a 52, i 
belli correnti 17/24 da 49 a bi, le trame extra 
20/22 da 52 a 53, le classiche 28/32 da 51 a 51,50 
@ i bozzoli secchi a 1! 

A Lione il movimento è sempre irregolare, ma 
sembrano scomparsi i timori di ulteriori ribas 
Fra gli articoli italiani venduti notiamo  greggie 
di second’ord. 14j16 a fr, 48 e organzini 18/20 di 
second'ord, da 64 a 55, Telegrammi da Shanghai 
recano che le sete gold kelin si quotarono a teals 
815. 

Canape c lino. 

A Bologna la canape in qualche vendita di roba 
ordinaria ebbe da 63,50 a 65, prezzo meschino, 
che però fin qui non era fattibile, e ciò a confer- 
ma dell'andamento migliore del nostro tessile, le 
qualità primarie otterrebbero le L. 75, mg quasi 
tutte già furond dai produttori impegnate ai com- 
mercianti. Cnseami e stoppe splendidamente esau- 
rite. A Napoli la paesana venduta da 69 a 80 a 
seconda della qualità, e Ja Marcianise da 64 a 69. 

Sul lino si praticò a Messina 139,30 per Arzano 
e » Grammont fr. 94 per le qualità greggie. 


Dl Provincie dl Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Pinerolo, 28 febbraio (p. c) — Oggi si sono 
conosciute le disposizioni testamentarie del signor 
Francesco Giuliano, morto alcuni giorni fa. In 
esse dispone che una somma complessiva di Lire 
865,000 venga erogata in legati ad istituzioni di 
beneficenze, 

Al solo ospedale di Cottolengo ha lasciato Lire 


500,000. 

Parma, 28 febbraio (p. e.) — Teri sora certa 
Amelia B., una bellissima giovane, tentò di suici- 
darsi per una passione amorosa. 

Fu soccorsa in tempo e salvata. 

Piacenza, 28 febbraio (p. c.) — Si è svolto 
ieri dinanzi al tribunale militare il dibattimento 
contro il soldato Canova Pietro Giuseppe, accusa- 
to di insubordinazione con minaccie e di appro- 
priazione indebita per avere tentato di appropriarsi 
effetti di biancheria spettanti ad altri e per aver 
minaceiato il suo sergente. 

Il tribunale condannò il Canova alla pena dalla 
reclusione per un anno. 

Bergamo, 25 fobbraio (p. c.) — A Locate ieri 
si è sviluppato nella cascina Torre, di proprietà 
del signor Giovanni Moroui, un violento incendio. 
Dopo inolte fatiche però sì riuscì a dominare e a 
cireoserivere il fuoco. 

Bruciarono parecchi porticati, alcune stalle ed 
altri fabbricati. Non si conosce l'ammontare del 
danno. 

Genova, 28 febbraio {p. c) — Oggi ha avuto 
luogo l'inaugurazione della sbeonda Esposizione e- 
nologica e gastronomica, promossa a scopo di be- 
neficenza- dalla Società ginnastica ligure, Cristoforo 
Colombo. 

Erano presenti le autorità, gli espositori, i sot- 
toscrittori dei titoli di cooperazione. 

E' infondata la notizia data da un giornale del 
mezzogiorno, di una grave disgrazia avvenuta a 
Staglieno, Il ponte del vecchio ‘acquedotto non è 
crollato @ nessuna vittima si ebbe a deplorare. 

Rovigo, 1, ore 9 ant. — L'on. Tonani ha 
superata la malattia. E' in piena convalescenza. 

Torino, 28 febbraio (p. c) — Diotro invito 
della Società degli operai tipografi, stasera si sono 
radunato tutte le rappresentanze dello Società ope- 

de nel locale dell'Associazione generale degli ope- 
rai, per promuovere la benefica istituzione doile 
< Camere di lavoro. » 


Ravenna, 23 febbraio (p. è.) — La localo Ae 
cademia di belle arti per cura dell'illustro comm. 
Cesare Mariani, direttore del!a vostra insigne Ac- 
cademia di S. Luca, ha ottenuto dal ministero 
della P. I copia in gesso di tutte le statue ed or- 
nati, ultimamente scoperti 


Firenze, 28 febbraio (p. c.) — La malattia del 
scnatere Corsi si è andata aggravando in modo al- 
larmante. - 

L'intera cittadinanza fa voti per una pronta gua- 
rigione. 

— Splendido il ricevimento dato dal marchese 
Guiccioli all’aristocrazia fiorentina. 

Intervonne:S. A. R. il Duca d'Aoste. 

— Ieri si sviluppò un grave incendio nella fab- 
Drica di fiaschi dei fratelli Bucciolini. Fortunata- 
monte i pompieri accorsi in tempo poterono doma- 
ro la violenza del fuoco. 

Bresela, 25 febbraio (p. c.) — I carabinieri 
Luigi Rossi è Santo Santacaterina ritornando alla 

ione di Bovegno vennero a contesa. Il 
ina col calcio del fucile ferì gravemente 
il compagno al capo. 
Fa messo agli arrosti. 


Napoli, 1° Stamane, a bordo del Cusco, è 
arrivato dall'Egitto il conte Herbert di Bismarok, 


Bergamo, 1, oro 12 pom. — Questa notte è 
morto a Milano il senatore Morelli di questa pro- 
vincia. 

Fu uomo altamento benemerito delta patria e di- 
stinto cultora di belle arti. . 

— Qui si accentua vivamento l'antica lotta fra 
la Prefettura o il partito clericale. 

Fra lo altre coso per la questione doi soprain- 
tendenti scolastici, il consiglio scolastico seguendo 
i regolamenti 6 il parere del Consiglio di Stato a 
sessioni riunite, annullò lo deliberazioni dei Coi 
sigli comunali, che avevano nominato a tals carica 
dei parroci, nel rimarchevole numero di oltre 150 
in Inogo di padri di famiglia. 

Il partito clericale, a mezeo dei suoi giornali, 
dice draconiaaa tale deliberazione, illegale e peggio. 
Eccita i Comuni %. riconfermare i i Ia al 
cuni di questi Comuni infatti la conferme, 
ed in uno .anzi fu deliberato senza aspettare il 
visto di autorizzare îl per- 
rooco ad installersi to nella carica. 

I giornali lodeno sd esaltano la deliberazione di 
quel Consiglio comunale. 


j cioè che si proclamano i più stregpi ed,uf 
Ps atteso del principio di fono 


Milano, 
Giovanni Morelli 3 

Giovanni Morelli discendera da 
della Svizzera. Egli però era nato a Veroni 
tò poi stabilmente ini Lombardia. 

ne viaggiò moltissimo € contrasso co- 
apiouo amiisio che gli valsero relazioni d'alta im 
portanza politica por l’Italia. . 

‘Nel 1848 militò in una legione di volontari, bat- 
tendosi n Monsa contro gli austriaci. Mandato dal 
Governo provvisorio di Lombardia, rappresentante 
alla Dieta di Francoforte, vi difeso la causa ita- 
liana avanti la Nazione germanisa, © scrisse in te- 
desco un opuscolo in'eui dimostrava la solidarietà 
dello due osuse italiana © tedesca. pn k 

Nel 1849 Bergamo raccolse e spedì danari poi 
cannoni di Alessandria, e prima della guerra del 
1859 fornì ad Hudson, ambasciatore inglese a To- 
rino, notizio importanti sulla questione italiana. 

Fu eletto deputato per la prima volta dal Co) 
legio di Bergamo nolla VII legislatura od ebbe ria- 
novato il mandato nello successive VIII, IX 0 X.. 
Alla Camera sedotto a destra e fu fra i deputati 
più influenti ed attivi. Il governo inearioò il Mo- 
relli di frequenti ed importanti missioni, che egli 
sempre adempì lodevolmento. 

Con deereto 6 novembre 1873 il Morelli venne 
nominato senatoro e nel Senato confermò la bella 
fama che correva di lui. 

Era l'ingegno versatile ed aveva una larga cul- 
tura artistica; era laureato in medicina ed aveva 
gradi accademici în pareochio acienze. 

Napoll, 1. — L'inerociatore inglese Australia 
è giunto în questo porto. 

Milamo, 1, ore 20,40, — Il senatore Giovanni 
Morelli è morto placidamente a mezzanotte. 

I giornali ne tessono gli elogi, ricordando come 
ogli fosso amico diletto dell’ Imperatore Federico 
© di sua moglie 

In base alle sue ultimo volontà, il trasporto fa. 
nebro avverrà alle oro 3 ant., senza accompagna- 
mento ufficiale, nè pompa; non si faranno discorsi 
sulla tomba, nè si manderanno avvisi della sua 
morte ai conoscenti, bastando l'avviso pubblicato 
sulla Gazaetta di Bergamo. 

L'Accademia di Bolle Arti, rispottado i voleri 
del suo compianto socio onorario, si astiene dal- 
l'accompagnamento funebre. 

Il defunto lascia la sua preziosa raccolta di qua- 
dri antichi all'Accademia Carrara di Bergamo. 


Rassegna musicale 
MIRELLA di Gounod all'Argentina. 


Dal Faust alla Mirella corrono appena cinque 
anni. Rappresentati la prima volta ambedue codesti 
lavori al teatro Lirico di Parigi : il paimo nel 1859, 
e îl secondo nel 1864 essi apparvero al pubblico 
come un assai discorde manitastazione dell'ingegno 
musicale del loro antore. Non è a scopo 
possibili confronti che rilevo un tal fatto: i con- 
fronti, il pubblico di Francia é d'Italia avea già 
potuti tentarli col Filemone e Bauci nel 1850 e 
poi colla Regina di Saba nel 1862; e da questo 
inevitabile spirito di confronto, una cosa era su- 


bito luminosamente fattasi palese: la grande de- 
cadenza della sovranità musicale del Gounod, nel 
campo del teatro lirico. Tale fenomeno — igno- 
riamo per quali cause — non nuovo nella vita @ 
nella produzione artistica di molti compositori, ap- 
pariscs tuttavia maggiore nella storia del teatro 
francese che in quello di altre nazi 

nza tener conto di molti altri ingegni infe- 
riori a semplico Litolo di curiosità — possiamo 
infatti notare, como un tale fenomeno si fosse già 
prima verificato in Herold, in Boeldieu e in Auber, 
compositori forti e feraci, ma divenuti celebri sol. 
tanto per uno o due. tutto al più, dei loro lavori. 
Lo Zampa, La Dame blanche, Le pré aux clercs, 
Il Fra Diavolo © La Muta dei portici bastarono 
a dar loro quella ammirazione dei contemporanei 
quella celebrità nella storia, che tutta la conge- 
rie cospicua dei loro prodotti musieati son avrebba 
mai ad essi procurato. 

Lo stesso fenomeno vediamo pozo dopo ripetersi 
nell Halevy, colla sua Ebrea, è più tardi nel Bizet, 
colla Carmen. Nel Gounod il fenomeno è tanto 
più notevole, in quaitochè, il suo Faust supera di 
molto in bellezza, non solo tutte le suo altre ope- 
re, ma quelle altresì do' suoi predecessori in Francia. 

Se dopo il Faust, Gounod non avesse seritto che 
la sola Afirella, si potrebbero a suo vantaggio e 
giustificaziono invocare circostanze attenuanti che 
non esistono guari per la Regina di Saba e la 
Giulietta e Romeo. 

La Mirella, infatti, non è che un idillio campe- 
stre al quale il Gounod diede sempre una mode- 
sta importanza e che, dopo la sua prima comparsa 
al teatro Lirico, non vide se non raramente le 
grandi scene, e questo contrariamente sempre — 
crediamo — alle idee del suo autore. 

La rappresentazione fattane l'altra sera all'Ar- 
gentina ha confermato l'errore — commesso an- 
che da altri — di trasportare un simile spartito in 
un teatro sproporzionato al tenue suo quadro mu- 
sicalo ‘e drammatico. Tenuto anche conto di queste 
attenuanti, la musica della Mirella non sfugge ti 
tavia ad alcune considerazioni critiche, indipendenti 
dalla sua peculiare natura artistica, © dallo spro- 
porzionato punto di vista della scena. 

E così non si comprendonoanzituttodue cose: la po- 
chissima unità dello stile, 0 la gtande povertà del 
pensiero © della idea melodica, nonchè della veste 
istrumentale. Intendiamoci : non è già la povertà 
del motivo, propriamente detto, che si può lamen- 
tare in Mirella; i motivi ve ne sono fin troppi; 
ma due o tre appena possiedono l'alito vivificatore 
del genio, 0 sono : il valzer di Mirella, l'aria di 
Uriasso, la frase drammatica del concertato finale 
dell'atto secondo, e la canzone del pastore, soave- 
mente mormorata dall'oboe del nostro Tramontani 

Sopra la molt'altra musica dei tre atti di Mire/a 
incombe quasi sempre un'atmosfera grigia e mono- 
tona, in mezzo alla quale guizzano rari e poco lu- 
minosi i lampi della fantasia gounodiana. 

Certo il libretto del Carè — arido e scolorito — 


non era il più atto a provocare l'estro dol compo- 
sitore ; e perchè questo si accendesso talvolta, il 
Gounod ebbe certo bisogno di chiamare a raccolta 
lu forze tutte del suo spirito creativo. Codesto ri- 
chiamo fece cadere il macstro nella via faci!e e pe- 
ricolosa delle riminiscenze proprio e di altri: debo- 
lezza alla quale si mostrò generalmente ribelle l'or- 
ganismo saldo e composto del Gounod. 

E così parimenti, in opposizione alla sua abituale 
maniera di scrivero, il maestro francese trascurò, 
od almeno non curò quanto avrebbe potuto e do: 
vuto, l’accompagnamento delle voci: e magari 
ciò avesso servito a conservare in orchestra una sem- 
plicità serena e bella di mozzi e di movimenti; cò 
anzi gli uni e gli altri abbondano e fioriscono, spo- 
gliati però il più delle volte di quella tecnica’ ca- 
ratteristica di cui il Gounod possiede l' invidiabile 
segreto. 

Codesta specie di lieve confusionismo fra le voci 
e gl'istrumenti rende assai difficile ai cantanti l'e- 
secuzione, la quale, appunto per risultar chiara 
distinta, esige una singolar bravura musicale e 
vocale. 

Ora, gli essoutori delli Mirella all'Argentina, 
puro essendo tutti, altrimenti, lodevoli artisti, non 
raggiungono quella eccellenza, nè hanno quella zi 
golarità di attitudini, iudispensubili por interpretare 
ed eseguire cotalu genero di musica. 


ARIO. 
LNNEDP, 2 marzo 188) - S. Simplicio, 
va il pl — tram 
pepe Lal  cecliedi 


BOLLETTINO BETEORICO, 
1° Margo 1891 


aropa pressione piatiosto bussa Nord, speriamo 
pata Ititudini medio è Russa meridionale Arcani SE 
Rochefort, Zarigo 113, Budapest 175, Kiew 778, ti 
Italta i ore: barometro pago cambiato ilo sereno, ay 
peratura alquazio diminuita, brinate gelate Italia superiv 
‘Stamane tiolo muvoloso. coperto Pugle, sereno di” 
Barometro 770 a 371 Nord. © altosinetio versante 
(0, 16% Gagliari, Palerino, Lecce, 167 Malta, 
ar agitato Canale Otranto. 
Probabilità Venti nettentrionali freschi Sud, 
trove, cielo sereno, brinate gelato Nurd c° cina 


GUIDA DEL FORESTIERE, 

T.uneaì — Galleria dell’ Aceui 
dallo 1 alle 3; il museo artiatico industriale 
fi musco dei Collegio Romano dalle 9 atte S: la vit 
Pamphili ; la villa Cetimentana la villa Bonaparte, i 
gombe di &. Agnese sulla via Nementana di 6 Cab 
8. Sehastiano fuori porta 8. Sebastiano dalle 1 ale CÈ 
g6tvato le orè pomeridiano dei giorni feti, Miur Go 
Veri, Loego e 10 alle , tugreso 01 


all SI Tito ia. dal 
ca0aste] 5. Angelo ‘tuti i gioral, permeso Aa visi 
Sitare alla Pitta, 0 5°" permesso alla divisione 
stario e Torre Capitolina (Campidoglio) dalle 
nti itolina: Campidoglio) dalle 10 ale 
Galletta Birgheso dalle 9 alle 3: permesso alla co 


del palazzo, — Galleria Barberini dalle 12 ato 


a Cordini (Accademia del Linoel) dale $ Allo 2° puo 

Colosseo, per aocodcre alle gradinate, il'eut ingrese te 
dere. rivolgersi alla guardia del monumenti. 

MUBILIOTECHE - Also drina (Universi) dalle 0 te 5 
e dallo 7 ‘ngeliva (8. Agostino) dalle 8 alle 2 pom 
= Qusanaiense (Minerva) dalle 9° alle 9 - Chigiona (ulou 
Chigi, oeeorre permesto, dalle 10 alle 19 - Cora 

dci Lince! dall'alto 4 - Romana-Sorti {A 

8. Luca) dallo 9 alle 3- Valicona dalle © all 
Vittorio Fmanuele dalle 9 alle 3 dallo 7 alle 10 > 
da date 9 ant. nile 3 pom 


STATO CIVILE. 
Nati è morti donuneiati il 36 febbrato 1891 
Mati 53 compresi 3 nati morti 
Morti 50 dei quali 20 sotto | 1 anni 
MORTI 
Alessandro, id., 60, id. 
isan Fernando di Camillo, Jruxelles, 34, celibe 
Alvist Filomena fu Felice, Cascia, 24, coning. 
Clini Angelo di Nicola, Roma, 56, id. 
Paganello Anna fu 
Perui Sabatino di Pietro, 
Raffaele di Antonio, id., 22, id, 
la Sitvestro di Antonio, id., 21, id, 
Buechettini Pietro di Sebastiano, id., 29, 14. 
Mattias Anna fu Vincenzo, Tivoli, 78, vedova 
Ambrosini Emilia di Giuseppe, Roma, 20, coniug, 
Maranesi Domenica fa Gretano, Bologna, 66, id. 


Caterina 


MONOVERBO 
ATTC 


Spiegazione ilel Metagramma di deri: 
IMMA — COMA. 


n] 


Corse a Tor di Quinto 


Altra splendida giornata quella di ieri! 

Notevolissimo il concorso del pubblico tanto nelle 
tribune che nel recinto riservato, 

Fra lo molte belle ed eleganti signore che oocu- 
pavano il pesage notammo le contesse di Santa- 
fiora, Toselli, Mosca; lo principesse Odescalchi, San 

Doria, Avigliano; ln marchesa Lavaggi; 

Grazioli e Di Tesno; le marchesine De 

Gregori; le signore Fabiani, Martinori; la simpa 
ticissima signorina Tanfani 000. 

Fra gli sporfemen il principe diSonnino, il be 

ron Lazzaroni, D. Marino Torlonia, i principi De 
Orsini Ladislao Odescalchi, Rospigliosi, Scis- 
il icarchese di Roceagiovane, i conti Trimol, 
Della Somaglia, Bennicelli, Pandola, i marchesi Ma 
rignoli, Guiccioli, i cavalieri Bertone, Biscossi e 
tanti altri. 

Bellissime e ricche vetture, ma nessun tiro a 

quattro, 


è, 
Do 

Prima corsa — &remie Redicicoli (Sue 
ple-chase Hundicap) L. 1000 — Distanze 3000 metri. 

Corsero : Pincio di B. Guidi; Messalina dei fre 
talli Rossi; Glen-Dhu di W.' Gibson; e Blak- 
Bonnet di E. Cerboni, 

Il nostro favorito Azalea fu ritirato. 

Nessun incidente. Giunse primo Glea-Dhu, s 
condo Black:=Bonnet. 

Alle 3,95, S. M. il Re, accompagnato dal con- 
trammiraglio Accinni giungeva in Victoria sul prato 
delle Corse. Fu ricovuto dalla presidenza delle S 
cietà del Lazio. 

Dai 

Seconda corsa —. Premio della Muglia- 
nella (Steeplo chaso Gentlemen ridors ei ufi- 
ciali) — Distanza 4000 meti 

Di quattordici cavalli insoritti corsero solamente 
cinque e cioè: Irish Lass di A. Sinimberghi, mon 
tato dal capitano Brunati; Report di I. Meuricof 
fre; Pro del tenente Lambertini; Roman Bee di 
D. Giovanni Borghese, montato dal tenente Pia 
centini; 0 Saffo dei tenente G. B. Klein. 

La corsa riuscì animatissima od interessante. 

Il nostro favorito Roman Bee fu giuocato lat- 

famente. 

5 principio della corsa, Zrish-Lass e Saffo pre 
sero la testa: poco dopo perb Roman Z}ec riusciva 
a sorparssarli per circa cinquanta metri e giunge 
va facilmente primo alla distanza di due lunghe: 
10 da Irish-Lass, secondo. 

Terzo Saffo. 

Report, invece, ai primi ostacoli sì ritiutò di 
saltare, e fece ritorno alle scuderie. 

S. M. il Re, sceso dalla tribuna reale, si trat 
tenne a conversare lungamente con il generale 
Pelloux. 

ele 

Terza corsa — Premio Foggia Steri! 
chase militare). Distanza 2400 metri. 3 

Presoro parto in questa corsa: Margot. del 00: 
lonnello Jaraczewski, montata dal tenente Ualido: 
ri: Otello, del ten. De Fabbro: Redicule, del “i 
Klein; Arianna, del cap. Paliari e montata di 
tan. Sereno; Sivah, del ten. Gaddi. 

La corsa riuscì attraentissima. 

Giunse primo Ofelto, secondo Redicule, terto 
Margot. 4 

Caddero Arianna e Stah, sonza farsi alcu male 

si 

Quarta Corsa — Premio della Torretta 
(Corsa di Siopi — Handicap) — Distanza 
con 6 siepi. 

Corsero tutti gli inesritti: Your=Grace, della 
Razza di Sansalvà — Nathalie, di B. Guidi — Cè 
cerone, della Razza Casilina — SaintJust, di A 
Strigelli, e Orvieto, delRanuoci. sa 

Arrivò primo Your-Grace, secondo CiceroW 
(nostro favorito), è terso Nathalie. 

La riunione di ieri riusoì ancora più bella 
ordinata della scorsa domenica. 

I totalizzatori disdoro ottimi risultati n 

Quello nella tribuna diedo i seguenti dividenti 
per ogni 10 lire: 1a corsa L. 60, 2.a corsa L. 2h 
8a corsa T.. 140, 4,2 corsa L. 47, si 

TI totaliesatore che per la prima volta fuzioai 
nel recinto pubblico, fa preso quasi d'assalto 

iuocatori; la tassa minima era di 2 lie | 

Il ritorno delle vetture riuscì ordinatissimo ‘ 
brillante. Il servizio manicipale ara stato organi! 
zato molto lodevolmente. 
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Il palanchino della signora Sheldon: 

La signora French Sheldon, l' intrepida' ameri- 
cana, cho sì propone di imitare lo gesta di Stan- 
ley in Africa, ha fatto costruire un palanchino por 
i suoi viuggi, che è assai notevole per leggerezza 
os 

Il palanchino ha la forma. di un cilindro; fatto 
di bambù © di canna; è alto 5 piedi e @ pollici o 
largo 2. Nell' interno vi è una sedia assai comoda 
0 di fronte ad essa, un piccolo tavolino di bambi. 

La signora Sheldon potrà quindi stare soduta e 
serivero quando vuole. Vi è posto poi per mettere 
uno quantità di piccoli oggetti. 

Il pulanchino può ‘essere alla. occorrenza, con- 
vertito in un letto assai comodo, 

tisso è fabbricato artisticamente ed è ornato di 
drappi di seta impermeabili. 

Il palanchino non pesa che cinquanta libbre e 
la signora Sheldon si. propone di farsi portare in 
esso da quattro facchini zanzibaresi. 


Il Sultano di Johore. 
Si parla del prossimo arrivo a Parigi del Sulta- 
no di Johore. 
Abu Baker, cho ha circa quarantacinque anni, 
è il primo sovrano maloso che abbia fatto co- 
rire una linea ferroviaria nella Penisola di 


one in Europa soprattutto per studiare 
‘ovie del Continente, 

> seguito «i compone, di quattordisi. per- 
fra le quali due donne, che si dicono fnolto 
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Cronaca di Roma 


Femperatura di feri, — Pall'oseryatorio 
del Collegio Romano: Termometro centigrado — 
massimo 14,1 — minimo 9,8. 

®. @. IR. — Ieri il sindaco e gli assessori 
ometti, Vitelleschi e Scialoin ebbero un lungo 
loquio coi ministri dell'interno. del Tesoro @ 
dello finanze intorno a molte questinni riguardanti 
XI bilancio del Comune in rapporto alla nuova legge 
per Roma, 

Nent incolti comunali. — Per disposi- 
zione di legge i beni incolti comunali, sottoposti 
al vincolo forestale, debbono essere. rimboscati 0 
direttamente dai Comuni proprietari, 0 venduti o 
dati in enfitensi coll'obbligo dell'imboschimento. 

Ora si è verificato in diverse occasioni che i co. 

ini hanno venduto o dato în enfiteusi tali beni 
xni;a imporre agli acquirenti, od agli enfitenti 
l'obbligo dell'imboscamento, con manifesta viola- 
zione della legge. 

Il Prefetto ha creduto quindi opportuno di ri- 
chiamare l'attenzione dei Sindaci della. provincia 
su questo fatto affinchè non si ripeta per l'av- 
venire. 

Ad assicurare poi l'adempimento dell'obbligo del- 
l'imboschimento da parte degli acquirenti o en 
teuti dei ripetuti beni incolti ha raccomandato ai 
Sindaci di curare che nei relativi contratti venga 
assegnato un termine entro cui il detto obbligo 
dovrà essere adempiuto, sotto pena della rescis- 
sione del contratto m_ caso di inadempimento, o 
con minaccia di altra penalità, lo adempimento 
della quale deve essere debitamente guarentito. 
Questo termine che in ogni caso non dovrà mai 
oltrepassare quello di un decennio a forma di legge 
potrà essere proporzionato alla superficie dei ter- 
reni da rimboscare e alla entità dei lavori da e- 
seguire. 

Laverl del Teyere. — Il Consiglio supe- 
riore d pubblici ha in questi ultimi giorni 
proposto al Ministero, per l'approvazione e per l'e- 
secuzione alcuni importanti lavori che che potran- 
no dar lavoro ad un numero notevole di operai. 

II primo fra questi riguarda la sistemazione della 
sezione dell'alveo del Tevere mediante generoso 
ritaglio della sponda destra, dal termine di quella 
sponda murata fino al ponte Milvio e la relativa 
costruzione dell'argine în terra che deve difen- 
dere tutta quella estesa piaga, argine che, perun 
lungo tratto, sarà largo in sommità 30 meiri cre 
resto 18 metri. Le terre esuberanti provevienti dal 
taglio serviranno allo spianamento del Campo di 
Marte e alla preparazione della grande banchina 
ad uso dei pontieri che vi avranno il loro ar- 
senale. 

Questo lavoro, che non richiede altra opera che 

semplici braccianti, è ealeolato ascendere a 440 
mila lire. 

Le espropriazioni sono già tutte concordate con 
l'Amministrazione militare sulle cui arce si ese- 
guirà il lavoro. 

L'altro lavoro è quello di demolizione della cinta 
esterna di Castel Sant' Angelo fronteggiante il 
pont: omonimo e del relativo corpo di wuardi 
l'apertura di una strada laterale al Castello e I° 
dattamento di alcuni locali già esistenti in sosti- 
tuzione del soppresso corpo di guardia, 

Anche questo lavoro è stato concertato în pieno 
accordo con l'Amministrazione militare. Importerà 
una spesa di 60 mila lire. 

Il Consiglio superiore ha proposto inoltre la co- 
strazione di due calate di accesso dal Luugo Te- 
vere al fiume, situste nel tratto che fronteggia il 
palazzo Falconieti, 

Queste calato serviranno come muovo porto nel 
tratto compreso fra i ponti Sant'Angelo e Sisto e 

‘anno utilissime sopra tutte. quendo il Tevere 
sarà percorso in ogui senso e continuamente dai 
Bateans-mouche. 


ncora un numero di soci indigenti, il qualo 

si ha motivo di credere non sia giustificato in rap- 

ni economiche delle popolazioni. 

osservato infatti che contrariainonto allo 

tlisposizioni di legge, le quali vogliono che i cer- 

tificati d ti. soltanto alle 

persone di notoria ed assoluta indigenza, furono 

presi nei ruoli dogli indigenti persone lo quali 

con il lavoro giornaliero si procurano una suffi- 

ciente e talvolta anche comoda esistenza, sebbene 
non figurino nei ruoli delle i 

Da taluni Municipi furono ritasciati poi cortifi- 

i d'indigenza a giovani minorenni, anche se ap- 
pertenenti a famiglie prov fficisutomonte 
di mezzi di sussistenza, por il ice fatto della 
inimore età, 0 ciò contrariamento alle disposizioni 
regolamentari, le quali voglivao che rispondano 
del pagamento della tassa annuale i ganitori, allo 
stato dei quali deve quindi riferirsi se siavi o no 
la indigenza notoria ed assoluta richiesta dalla legge. 

Che la cosa sia poi in questi termini si desume 
dial fatto che per talune Società che si attengono 
strettamente allo prescrizioni legislative, o non vi 
sono punto indigenti o fisurano in piccolissimo 
numero. 

Ad eliminare pertanto î suddetti inconvenienti, 
il Prefetto ha raccomandato ai Siadaci di u 
marsi rigorosamente allo disposizioni Iegisiative e 
regolamentari e a non rilasciare i cortificati d'in- 
digenza se non quando questa sia notoria ed as- 
soluta. 

Ha invitato poi i Presidenti delle Società di tiro 
di far procedore ad una revisione dei ruoli della 
rispettiva Società @ di presentare alla Direzione 
Provinciale nel termine di mesi tre, cioè prima 
della fina del p. v. maggio, i nuovi ruoli riveduti 
od approvati dagli ufiici di Presidenza. 

Sala Dante — Sotto il nobile patronato della 
principessa Altieri di Viano e delle signore Anna- 
ratone, contessa Bonicelli Teresa, signore Ber- 
nini Giacinta, Ciocci Emma, Bagozzi, Castellani 
Ernesta, marchesa di Castel Delfino, contessa Cini 
madame Ceccarini, signore Calabresi Anna, Cor. 
tesi Teresa, Fabiani Adele, Fabiani Amalia, prin- 
cipesse Giustiniani-Bandini e Massimo, 


° Alimitato, — Il ha co- 
municato ni sindaci del dî Roma la 
citcolare del ministero della guerra testò diretta 
ai comandanti dei corpi del regio osereite per l'in- 
vio in congedo illimitato per anticipazione, per 
motivi di famiglia, di militari di prima i 
che trovansi sotto Je armi, pragandoli a voterdà- 
re a questa circolare la massima pubblicità per 
norma degli interessati ed invitandoli ad usare.il 
maggiore interessamento possibile per agevolare 
alle famiglie la prova del loro diritto. 

Gil avvocati — Teri, a mezogiorioin qutr 
ta convocazione ebbe luogo l'assemblea. dell'ordi- 
ne degli avvocati, allo seopo di procedere all'ele- 
zione di otto consiglieri in sostituzione degli. ur 
scenti, © per discutere e votare il bilancio consun- 
tivo del 1890 ed il preventivo del 1891. 

V'intervennero circa 150 avvocat 

Dopo che il presidente, comm. Palomba, ebbe 
dato lettura del verbale della seduta di domtnica 
scorsa, prese la parola l'avv. Ficola, proponendo 
la sospensione dell'ordine del giorno Clementi (ri- 
ferentesi alle falciature portato dalla magistratura 
agli onorari degli avvocati) che causò la nota bur- 
rasca dell'ultima seduta, e presontandone uno di 
fiducia nel Consiglio. 

L'avv. Clementi, dopo aleune spiegazioni del 
presidente, ritirò l'ordine del giorno propio. 

L'avv. Îtosi tornò allora a presentare uno di 
sfiducia per proprio conto, che venne respinto al- 
la quasi unanimità, 

Approvati i due bilanci, si passò all'elezione a 
serutinio segreto degli otio consiglieri suddetti. 

Riuscirono eletti a primo serutinio: Meucci Lo- 
renzo, con voti 111, Alessandri Luigi 95, Pno- 
lucci Terenzio 90, Lupacchioli Scipione 89, Giu- 
liani Camillo 74. 

Per gli altri tre vi sorà, nella prossima dome- 
nica, ballottaggio fra Di Rosa Antonio, Marucchi 
Guido, Santucci Carlo, Alasia Biagio, Antonelli 
Francesco. 


La gara di fest — Ecco il risultato delle 
gare eseguite ieri al Poligono di Tor di Qninto. 


Categoria I met. 300 — Medaglia d' argento 
Attilio p. 99 -- Prosperi Francesco p. 38 Bern 

cato Ci 28 - Sbardella Giuseppe p. 4 — Ceechi Gin- 
senpo p. 27 Cesare p. 27 - Bonacelli Guglielmo 
Collellacci Coste - Bussoni Enrico p. 3î- Pezzoli Ei 


v. Artaro 0 
ca Agosto 23 - Megliola Raffae- 
Rinaldi Giovanni 29 - Esdra E- 
manuel i Alessandro 22, 
Categorin TT m. 300 - Medaglia d'oro : Gagliardi Andrea 
tener - Velaudini ing. Piero 26 - M 
daglia d'argento: V - Megliola Rafftele 
2 - Paolucci Domenico Salvatore 23 - Mar- 
coni Emil Fini Cesare Aless, 23 - Bar- 
tolomei N: Mozzani Enrico 29 - Poszoli Em 
23 - Onofri rag. Vincenzo 22 - Donsanti Oreste 22 - Bona- 
gelli Guglietm Pavelli Luigi 21 - Caleaprina Attilio 21- 
Ragni Augnsto 21 - Zolio Grandi Giorgio 21 - Mugaguini 
valier Arturo 30 berti Adolfo 20 - Barbieri Franee- 
sco so, 
Medaglia di brou2o: Lisini Licinio 19 - Vitalini Vincenzo 19 
- Alegiani Giov. Butt, 19 - Cinagli Alberto 18 - Giuliani 
lo 18 - Ricciardclli Pietro 16 - Fratoddi Giuseppe 16, 
lia d'argento: Calenprinn 
fitio 18 
Categorio IV, tiro accelerato. Medaglia d' argento + Bas- 
aoni Enti ‘agnotti Ludovico 18%, 
120: Grandi cav. Achille 149, 
simi specinti : Medagli 
co 58. Mellaglia di bro 
Categoria VI, rivoltella d'ordinanza. Me rgento: 
travelli Luigi 55, 
tegorin VII, rivaltelle speciali. Medaglia d'argento: 


+ Pezzoli 


barone Lazzaroni, presidente 


Sezione I, futile d' ordinanza, metri 300, Medaglia d'oro 
di primo grado : Magagnini cav. Arturo 24, 
Medaglia d'oro di si * Bastoni Enrico 
Seziono II, rivuttella di Melaztia d'oro 
i primo grado : Tavelli L 
in d’oro di accondo grado : Ciniselli Umberto 19 
nt Alessio. — Gli allievi 
dell'Istituto dei ciechi a S. Alessio tennero ieri il 
leto saggio di musica, serittura e lettura. 

Vi assisteva numeroso pubblico. 

Nelle sale dell'Istituto furono esposti i lavori e- 
seguiti dagli alunni e dalle alunne. 

Società suburbane di M. S. — Alle 10 
di ierî mattina, come già annanciammo, in via 
Portuense, N. 55, ebbe luogo la conferenza del prof. 
Sodani ed i soci, actorsi in gran numero anche da 
suburbi lontani, applaudirono l' egregio conferen- 
ziere che trattò con competenza sua propria il tema 

Le concimazioni. » 

Adunatisi quindi in assemblea generale, i soci 
deliberarono di tenere ogni anno tre grandi feste 
campestri a beneficio della Cassa di previdenza. 
Le feste consisteranno-in giuoco di pallone, lotte. 
rie, corse di bighe, di asini, corse nel sacco, fuo- 
chi artificiali, ecc 

La prima di queste feste si terrà nel prossimo 
maggio. 

AFeadia. — Martedi 3 marzo, a ore 4 12 pom., 
il prof. Francesco Savelli terrà una conferenza in 
Arcadia (palazzo Altieri) sulla spiritualità e immor- 
talità dell'anima. 

Le ordinarie serali conferenze a un'ora di notte, 
saranno texute lunedì 2 marzo da mons, Isidoro 
Carini. Martedì 3 dal prof, Enrico Salvadori. Me 
coledì 4 dal dott. prof. Giuseppe De Rossi. Gio- 
vedì 5 dal prof. Mariano Armellini. Venerdì 6 dal 
env. Alessio Murino. Sabato 7 dal prof. Francesco 
Savelli. Ingresso libero. 

Statistiea degli — Feco il mo- 
vimento degli infermi negli ospedali pubblici di 
Roma, dal 15 al 20 febbraio: 

S. Spirito: infermi esistenti dalla settimana pre- 
cedente 820, ontrati 357, guariti 292, trasferiti a 
S. Galla 2, morti 81. 

. Galla: esistenti 152, entrati 2, morti 2. 

S. Giovanni: esistenti fem. 401, entrate 75, gua- 
rite 58, morte 12. 

£. Giacomo :osistenti m. 158, £. 148, entrati m. 41, 
£. 23, guariti m. 33, £ 18, morti m, 6 

112, £ 33, entrati m. 32, 

7, guariti in. 28, f. 10, morti m. 2. 

8. Gallicano: esistenti 1a. 134, f. 90, entrati m. 4, 

1, f AU, entrati m. d, 
(4, guariti in. 1, . 2, morti m. 9, £ 2. 

8. Giov. Calibita: osistenti m. 45, entrati 16, 
guariti 15, morti 2. 

Gli operai disoccupati. -- La Commis. 
sione nominata dal Comizio di piazza Dante con- 
vocò ieri mattina alla Posta Vecchia gli operai di- 
soccupati 6 i rappresentanti delle Società popola- 
ri, allo scopo di studiare î mezzi per poter tenere 
un grande Comizio in tutta Italia. 

edeva l'operaio Mandrè. 

Dopo animata discussione, alla quale presero 
parte gli eperni Ciurri, Calcagno, Zeo, Moscacci, 
Caretti, Monticelli, Salghori e Fratini, su propo- 
sta dell’operaio Ciurri si stabili di diramare delle 
circolari e delle liste di sottoscrizione alle società 
popolari ed agli opifici aderenti, per prendere ac- 
cordi sal giorno iu cui dovrà aver luogo il Comizio. 

1 macettai. — In seguito all'applicazione del 
nuovo regolamento pel pubblico mattatoio, aleuni 
macellai hanuo tentato promwovere uno sciopero. 
A questo efetto si adunarono ieri nes locali della 
Società dei macellai, in piazza della Quercia, n. 27, 
ma per mancanza di un mumero sufficiente di ade- 
renti — crano 40 in tutto — non fu presa alcuna 
deliberazione. 

Pizzicagnoli © salsamentari. — Oggi, 
alle ore 2,50 pom. precise, nella sede della Socie- 
tà via Ripresa dei Barberi n. 16 piano primo as- 
semblea generale della Società pizzicagnoli e sal- 
sumentari. 

Amore!! — Ieri, verso le 9 pom, nella pro- 
pria abitazione in via Alessandrina, palazzo Jerio, 
l'ufficiale pensionato Antonio Agneni, di anni 66, 
per motivi di gelosia venne & rissa con‘una certa 
Muria Concetta Angelico, 

Il malcapitato vecchio si guadagnò un morso che 
gli atrappò quasi l'orecchio destro. 

Alla Consolazione venne giudicato guaribile in 
giomi 15: 

L'Angelico è tuttora latitante. 

Monete false — In via Cavour veniva ieri 


Alcuni monelli, in via 8. Croce 
Gerusalemme, ieri ingaggiarono ma sessaiuolsta. 
Il calzolaio tredicenne Antonini Olimpio rimnse 

‘ferito alla frunte. 


Fa accompagnato alla Consolazione. 

Suleidio all'acqua di Trevi — Isri, verso 
lo 4 pom., certa Menicuoci anni’ 89, si 
gettava nella fontana di Trevi. 

Prontamente soccorsa fu tratta fuori pericolo e 
so la cavò con un bagno fredda. 

L'infelice aveva tentato di suicidardî perchè suo 
marito aveva un'amute! “ 

Scoppio di una mina. — Il cantoniero 
Scarpetta Enrico, di anni 51, in Quadrone (Pro- 
vincia di Rome), nel preparare una mina in un al- 
bero, questa accidentalmente scoppiò. + 

Il disgraziato perdò tate lo dita della mano de- 
stra ed alla Consolazione fa giudicato guaribile în 
un mese con riserva. 

Amor di marito. — Ieri, verso le 71;2 po- 
meridiano, la sarta Maddaloni Adele, di anni 20, 
si trovava in compagnia di suo marito Carlo Mi 
retti in un'osteria in piassa Ronzi. 

La donna, veiendo il marito un po' brillo, lo 
pregò di non bero più. Non l'avesse mai fatto! Il 
Mirotti no andò in bestia od afferrato un mezzo 
litro, lo ruppe sulla testa della malcapitata Adele. 

Fortunatamente non si tratta di una ferita grave. 

Palla finestra — Alle 7 pom, di jersera, il 
ragazzo undicenme Orlando Oscar precipitò acci- 
dontalmente dalla finestra del primo piano della 
caga N. 87 in via Santi Quattro. 

11 disgraziato si iurò il braccio destro. 

Ne avrà per un mese. 

Scaramucele — Andreotti Giuseppe, di anni 
50, nella propria abitazione, in via Macchiavelli 
N. 28 venne a rissa col padrone di casa Giusoppe 

Sartori e si buscò un colpo di bastone alla testa. 
arirà in una settimana. 

— Il facchino Vernarelli Antonio, di anni 26, 
verso le 7 1;2 pom. di ieri al vicolo Puscinula ven 
ne a lite con il proprio cagino Sabatini Raffaele, 

Nella colluttazione l' Antonio sì guadagnò vari 

i tosta che gli produssero fe- 
guaribili in 10 giorni. 
no da affittare di 14 grandi vani, 
ben decorato, con salono di 60 mq., tre 
balvoni sulla strada, scala di marmo e di servizio, 
g02, luce elettrica, acqua Marcia e di Trevi, ascen- 
io di portiere, fontane © cantina. 

Visibile dallo 9 allo 12 e dalle 5 alle 7. 

Dirigorsi al portiero del pal. del Popolo Romano 
via Due selli. 

Un diplomatico portoghese, accreditato 
presso la S. Sede, destinato altrove, ha incaricato 
il perito Valeri Giusoppe di vendere all'asta tutto 
il suo ricro mobiliare. Le vendite avranno luogo 
nel pianterrono del palazzo Cardelli, via Serofa 1, 
26 8 e via del Clementino 94 e 95, alle ore 10 
ant. di oggi o domani, martelì 8, giovedì 5 e ve- 
nerdì 6 marzo. I cataloghi gratis nel negozio del 
perito in via Serofa, 104 e 111. 

Catfettieri, osti, trattori, ricordatevi del 
la gran vendita in via Aronula n. 1 03, della qua- 
lo demmo ieri tutti i dettagli 0 che ha luogo do- 
mani, 3, alle ore 10 antim. Farete affari d'oro, do- 
vendosi vender tutto a” causa di cessazione di com- 
mercio. Gli elenchi presso gli incaricati Castelli e 
Muceioli Giulio, via Nazionalo 50. 


Piccola Cronaca di Roma 


Concerto — La banda del 5° reggimento fan- 
teria eseguirà oggi al Pincio il seguente pro- 
gramma? 

1. Marcia militare — 2. « 1 pescatori di perle » 
Bizet — 8. « Il Cid » sinfonia, Massenet — 4. 
< Marco Visconti » Petrella — 5. Ricordi agro 
dolci, valtzer. 

Errata=corrige — Ieri parlando di una co- 
pia dell'Arco di Costantino, venne stampato per 
errore di tipografia il nome di Tabucchi, mentro 
doveva dirsi Tabacchi, uno dei due artisti che 
hanno eseguito la parte scultoria. 

N cav. uff. ‘estro dott. Giuliano, 
medico chirurgo, da consultazioni a pagamento. 
Via Aviguonesi 70, piano 2; dallo 11 alle 2 pom. 
di ogui giorno. 7 

Presso Il perito Achille Capponi via 
Fontanella Borgheso 22, fra i molti oggetti che si 
vendono a prezzi d'occasione, vi è un quadro ad 
olio rappresentante l'apoteosi di Marco Maria Pal- 
lavicini ; autore Carlo Maratta. 

Il dott. Francesco Nelle, giù assistente 
allo cliniche per lo malattie di naso, gola e orec- 
chi all'Università di Napoli, di consulti tutti i giorni 
dalle 9,90'alle 5 pom. Corso Vitt. Em., 18, p. 2. 
presso il Giosì. 


TEATRI DI ROMA 


‘gentina, — Ta seconda dell'idillio Gou- 
nodiano Mirella ebbo le stesse sorti della prima, 
epperciò non mancarono applausi chiamate a tutti 
gli artisti, noucliò all’orchostra. 

Pu ripetuto il valzer di Mirella, cantato egre- 
giamente dalla signora Tetrazzini, 
Questa sera ripnso. 
— La annunciata rupprosentazione di 
Cleopatra è stata rimandata a domani 


. — Teatro affollato nelle due rap- 
presentazioni di io 

Questa sera Goldoni e le sue sedici commedie 
nuove. 

Domani recita straordinaria a beneficio dell'A 
sociazione di pubblica assistenza nell’Agro Romano 
(Croce Turchina), 

Mercoledì riposo onde allestire l'andata in scena 
della commedia nuovissima del Gallina, Serenissi- 
ma, che avrà Inogo giovedì. 

Quirino, — Decisamente questo teatro è de- 
stinato si grandi successi e quel che è meglio ad 
ottimi affari. 

Infatti iersera il pubblico gremi in ambeduo le 
rappresentazioni la simpatica sala del teatro. 

Le signore Coppini nella Coppelia e la Zucchi 
nell'Esmeralda furono vivamente acclamata. 

Stasera Coppetia. 

Melastazio — Teri discreto 60 di pub. 
blico in ambedue le rappreseutazi: lei Pastocci 
di Bazzani. Lo spettacolo, aumentato di alcuni nu- 
meri cà arricchito di nuovi quadri, vonna applau- 
dito e stasera si replica. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
aicen.  i  1 e IV 


Cattà Venezia — Concerto tutte le sero - Tagrasso libero 


— Tutti i farmacisti vendono le 
Pastiglie di more, però non hanno nulla a che fare 
con quelle inventate dal Chimico Mazzolini di Ro- 
ma, perchè generalmente non sone che un impa- 
sto di miechero e di colla tidesca, ossia colla di 
ritagli di pelle. Lo Pastine di more del Chimico 
Mazzolini invece non contengono’ succhero, sono 
fatto esclusivamente con la palpa del frutto di mo- 
ra (Rabus fruticosus) unita ad altri succhi vege- 
tali eminentemente Tefrigerauti e balsamici. Per 
proprietà sono divenute d'uso comunissimo ed 
giorno nella cuta delle tossi inci- 
afte alla bocca, 


tripillo 


Hi 


Sévres, nonchè i 
dili è le 


Sort anni dell'aqua Pia nica Marcia) 


Capitale sociale 10 milioni tutto versato 


L'assemblea ordinaria degli azionisti è convocata 
per martedì 24 marzo, alle ore 8 pom, nella sede 
della Società, in via del Pozzetto 108. 

Ordine del giorno : 

1, Rapporto del Consiglio di amministrazione 
© Relazione dei Sindaci. 

2. Approvazione del Bilancio e determinazione 
del dividendo. 

3. Nomina di cinque Consiglieri in luogo dei 
quattro uscenti per anzianità e di vno per sorti- 
zione, e nomina di tre Sindaci titolari e di due 
supplenti. 

Per intervenire all'assemblea, ogni azionista do- 
vrà, a termini degli articoli 45 e 50 dollo statuto, 
aver depositato lo sue azioni cinque giorni prima 
dell'adunanza nell'ufficio della Società, ovvero aver 
consegnato un certificato di deposito rilasciato dal- 
lo Casse o Bancho sotto indicate, In seguito a 
tale deposito 0 consegna verrà. rilasciato dalll'uf- 
ficio della Società all'azionista il biglietto d' am- 
missione all'alunanza. 

Lo azioni potranno essere depositate: 

Roma -— Banoa Nazionale, Banca Romana, Cre- 
dito Mobiliare Italiano, Banca Generale, Banca 
Industriale e Commerciale, Banco di Roma, 
Cassa di Risparnio. 

Torino, Milano, Genova, Firenze, Napoli — Ban- 
ca Nazionale, Banca Generale, Credito Mobi- 
liare Italiano. 

Parigi — Crodit Lyonnais, Société Générale, Ban- 
que Russe et Francaise, i 

Londra, Bruxelles, Lione, Marsiglia, Ginevra — 
Crédit Lyonnais, 

Basilea — Basler Bankverein. 

Berlino — Internationale Bank. 


n sacienne et Banque. 
Trieste — Filiale der Oosterr Kreditanstalt. (Sta- 
bilimento austriaco di credito). 


Società dei Molini e Magazziai Generali 
Società Anonima, 
Capitale versato L. 5,000,000. 
Sede în Roma — Via San Marcello 48. 

Gli azionisti sono convocati in Assemblea ge 
nerale ordinaria pel giorno di lunedì 9 marzo alle 
ore è pom. nella sala del Banco di Roma, via del 
Tritone N. 86, per deliberare sopra il seguente 

Ordine del giorno: 

1. Lettura ed approvazione del processo verbale 
dell’eltima assemblea. 

2. Relazione del consiglio d’amuninistrazione sulla 
gestione 1890. 

8. Relazione dei Simdaci. 

4. Approvazione del Bilancio 

5. Elezione di N.5 consiglieri effettivi, 1 supplente, 
8 Sindaci effettivi e 2 supplenti. 

Per intervenire ali’assemblea gli azionisti dovran- 
no eseguire il deposito dello loro . azioni presso il 
Banco suddetto nel termine avanti quello 
fissato per la seduta, ritirandone ricevuta. 

Roma, 12 febbraio 1891. 
LA DIREZIONE. 


LA VIST 


Gli Specialisti di diottrica oculistica, cav. Ign» 
zio NEUSCHULER ed il figlio Massimi 
Hinno, allievo delle primarie cliniche oculistiche 
di Parigi, ricevono per ln correzione del dk 
fetti e debolezze della vista, mediante 
il loro sistema particolare di lenti, tutti 
i giorni (meno i festivi) dalle ore 10 alle 12 e dalle 
ore® alle 5, in via Rahwino, 93, p. p. OMA. 


09000000200001 60 00000000000006 
Ultime Notizie 

Teri sera, alle 9, si adunò alla Consulta il 
Consiglio dei ministri 


Ieri, alle 3 pom., sotto la pres 
Nicotera, si riuni al ministero dell 
sulta araldica 


Nello stato di salute del principe Gerolamo Na- 
poleone si notò seri un miglioramento. 

Nella giornata di ieri si aggravò lo stato di sa- 
lute del barone Uxkull. 

Corre voce che le due divisioni dell’ istruzione 
primaria saranno fuse in una e che l'ufficio del 
Segretariato generale alla Minerva sarà convertito 
in una divisione. * 


La Giunta delle elezioni. 


La Giunta discusse ieri le elezioni contestate del 
Collegio di Pisa e deliberò di proporne alla Came- 
ra la convalidazione. 


L'on. Branca e le Opere pubbliche 


L'on. Branca, con circolate ai Pretetti ed 
funzionari dell’ammi razione dei lavori pubbli 
ha raccomandato la più severa economia nell'ime 
piego dei fondi assegnati alle Opere pubbliche, a 
fine di raggiungere il massimo risultato cou il mi 
nor dispendio. . CE 

La diligente preparazione dei progetti, | aecu- 
rata scelta dei materiali, la preferenza, nell'ordine 
dei lavori, a quelli di innmediata utilità economica; 
la limitazione delle trasferte; la tregua ni procedi. 
menti d'ufficio per la costruzione delle strade co- 
munali obbligatorie ; l'oculata vigilanza sugli im- 
prenditori di opere pubbliche, sono, nel ponsiero 
dell'on. ministro, i mezzi acconci e necessari per 
raggiungere l'intento e sui quali insiste în modo 
apeciale, facendo assegnamento sul buon volere e 
sull’ intelligenza dei Prefetti e funzionari per una 
viva e vigile cooperazione. o 

I propositi dell'on. Branca sono senza dubbio 
lodevoli; ma chi è che non abbia voluto altret- 
tanto in' passato? E se î fatti non hanno poi, trop- 
po spesso, corrisposto alle aspettazioni, di chi la 

? 


Il controllo in Egi 
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cav. Prole! ne, capo divisione aì asini 
mi Cosio licia E 
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FRANCIA 
Corriere di Parigi. 

(N) Warigi, 1, 19,45 pom. — La conseguenza 
del voto della Camera riguardo alle scommesse alle 
eorse, è che il totalizzatore e i bookmakers saran» 
no soppressi. 

Nel campo delle corse il giuoco sarà completa 
mente interdetto a partire dall'8 marzo. 

La maggior parte dei giornali déplorano il voto 
delia Camera e constatano la necessità di trovare 
un mezzo termine, che permetta di evitare una 
soluzione così dannosa al sommercio di allevamen 
to e alle opere di beneficenza. 

Si assicura che la questione ritornerà di nuovo 
in campo dommvi, allo scopo di conoscere chiara: 
mente l'intenzione della Camera a proposito del- 
l'interdizione del giuoco. 

— E' inesatto che il conte de Mun debba re- 
tarsi a far visita at Papa. 

— N Granduca Pietro di Russia è arrivato a 
Nizza. Ì 
— Il Mémorial Diplonatique anmunzia che il 
Governo russo ordinò al cosacco Atchinoff di la- 

sciare immediatamente la Francia. 

(N) Parigi, 1, 5.40 pom. — La questione della 
soppressione del totalizzatore e dei dookmalkers fa 
molto commentala nella ripnione odierna di Au- 
teuil, che fu molto numerosa. 

Tuttavia la calma si mantenne perfetta e Îl to- 
talizzatore e i bookmakers funzionarono come di 
aa: 

Essi non saranno soppressi che fra otto giorni, 

— Si ha da Monacò che un uomo e una donna, 
accusati dell'assassinio del dott: Lindeman , avve- 
nuto alla five del decembre scorso in una grotta 
presso San Remo, saranno estradoki e consegnati 
alle aùtorità italiane, coll’intermediario della gen- > 
darmeria francese. ti 

(2) Parigi, 1, 6:49 pom, — I Comitati impe- } 
rialisti vittoriani, i cui presidenti aderirono al re- 
gime repubblicano colla dichiarazione del 26 feb- 
braio, si riunirono oggi ed adottarono un ordine 
del giorno, che conferma questa dichiarazione. 


GERMANIA : 
(N) Berlino, 1, 12,42 pom. La Kreuzzeilw 
non diffida ancora di Rudini, ma il vedere che 
giornali semi-ufficiosi aderiscono alle idee di Ja- 
cinî, fa rimpiangere la politica netta e decisa di 
ispi. 


T@ Lonar. 
docks, Pareochi operai rimasaro feriti. La situa= 
zione è tesa. La polizia mantiene l'ordiue. 


Teri, in una riv. 
nione di 130 senatori della maggioranza, il mate- 
sciallo Martinez Campos dichiarò di essere com- 
pletamente d'accordo col programma politico ed 
economico del governo. 

(N) Madrid, 1, 2 pom. — La regitia Reggen- 
te aprirà il Parlamento in persona. 

Il discorso della Corona comincierà col. parlare | 
del deficit che rende necessario un prestito, © în: | 
sisterà sulla importanza di presentare il bilancio ; 
immediatamente e di approvario prima di luglio. 

Accennerà poi alia denunzia dei trattati di com- 
mercio, in conseguenza di una nota. del governo 
francese, ai nuovi trattati una base prote 
zionista, riordinamento della flotta e alla. legisla? 
zione sulla questione della franchigia enbana. 


STATI BALCANICI 


(N) Vienna, 1, 2 pom. — Si hà da Belgrado 
che il nuovo Gabinetto Paschic è accolto in gene» 
rale con abbastanza fiducia. 

Anche i dinastici riconossono infatti che il si- 

lor Paschic, antico avversario implacabile del 

e Milano, ha dichiarato dopo a più riprese di 
aver rinunziato a qualsiasi tentativo contro la di: 
nastia Obrenoviteh e che la sua condotta è stata 
infatti correttissima. 

Egli quindi sembra veramente l' uomo della si- 
tuazione. 

— Si ha da Sofia che in occasione dell’anniver- 
sario della nascita del Principe Ferdinando, i co 
lonnelli Nicolaiett e Mutkurof sono stati promose” 
al grado di generali. 

Sì conferma che le relazioni tra la Bulgaria @ 
la Turchia continuano ad essere cordialissime. 


___AFRICA_ 


(N) Alessandria d'Egitto, 1, ? por 
generale Grenfell partito de Afalit per Akik 

go la costa, è atteso di ritorno a Suakim giovedì 
prossimo. 

Il posto dei dervisci ad Abobaner si è arreso, 
Osman Digna avrebbe ora raggiunto Wady A- 
dun. Gli arabi amici di Tamariui sorvegliano 
il Khor Baraka e la tribù marine te man- 
dato dei messaggeri alle autorità britanniche per 
assicnrarle che, se Osman Digma arriverà nel sno 
paese, verrà scacciato. ; 

(N) Londra, 1, 2.10 pom. — Si ha da Zan- 
zibar che quel Sultano ha notificato che in avve- 
nire rifiuterà di ricevere, nei pagamenti all'era- | 
rio, altra moneta all'infuori di quella del Zanzibar 
o dell'India, * 

Diverse Caso private vanno seguendo il suo e- 


52) feruzeltes, 1, 2.10 pom. — Un ufficiale 
boiga, il Inogotenente Jacques, aggiunto di Stato 
maggiore, è stato chiamato a dirigere in Africa le 
spedizione belga autischiavista. 

Notizie varie. 

(N) NewYork, 1, 8 ant. — Lacittàdi Yama 
(Arizona) è stata completamente distrutta dalla 
inondazione ; due soli edifici sono rimasti in piedi. 

OE 
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— E' libora in un mbdo assai smplico, Bond 


‘vecchio, così come:l'aveva liberata una volta, l'a: | cio disgrazia a Bisto Di Noirlieu, o non sapora 
io che l'ho messa in libertà! 


vrobbe soccorsa anche in quella occasione, aiutan- | spiegarsi che cosa fosse accaduto. 

dola ad uscire dall'agguato in cui era caduta; Avvicinandosi al mulino, udiva di tanto in tan- 
John non indovinò, naturalmente,’ questo pen- { to, portato sulle ali del vento, l’abbaiare dei ter- 
siero, ma comprese che a: Bianca non dispiacova | ribili cani. 


— Sono trent' anni che ignoro il significato di 


4 La vendetta di una morta. 47 LEt pala 


-—_—_—_—_——11___ 
_ Intanto che Franta, il piccolo Carlo, © gli altri 


Riavuta in sue mani la sciagurata signora, egli 
valeva sapere che cosa fosse accaduto di Sisto Di 
Koirlien, © perciò andava al mulino. 

La carrozza filava rapidamente nella notte. 

Quando fu giunto vicino all'eremitaggio del 
vecchio dalla gran barba bianca, John pensò che 
non era prulente condurre Bianca con se. 

Prima di tutto a lui conveniva accertarsi intor- 
mo alla sorte del suo padrone. 

Fermati i cavalli, aprì la portiera dicendo a 
Bianca : 

— Scendete 

La povera donna, avvilita, affranta non era più 
in caso di far resistenza. 

E obbedì, 

— Dal momento — le disse John — che voi non 
volete dirmi che cosa è stato del mio padrone, do- 
#rò occuparmene io! 

— Al mulino? — domandò Bianca con un lampo 
negli occhi. 

Il furfante notò quel lampo. 

La signora De Conderan aveva pensato che il 


_Per gli avvisi i esteri rivolgersi esclusivamente alla i ditta A 


di essere condotta al mulino. 

E perciò si compiscque del pensiero che aveva 
avuto di non portarvela, 

— Siccome se vi lasciassi qui — riprese il fur: 
fante — voi profittereste della libertà per fuggire, 
io vi attaccherò a un albero. 

— Dio mio! — mormorò Bianca. 

— Io starò assente un paio d' ore a dir molto. 
Dopo penserò al caso vostro. 

La signora De Conderan non ebbe neanche la 
forza di protestare. 

John la legò pei polsi a un albero, 

Poi attaccò poco lontano i cavalli della carrozza, 
e si allontanò rapidamente in direzione del mulino. 
{Bianca rimase sola. 

La notte era scura, Le luci delle lanterne della 
carrozza somigliavano a due occhi di belve. 

Il vento soffiava con grande violenza. 

Di tanto in tanto i cavalli nitrivano, raspando 
il suolo con impazienza. 

John camminava presto, col cuore stretto dal- 
l'angoscia. 

Egli tremava all'idea che fosse accaduta qual- 


E allora affrettava il passo, pur domandandosi 
ini qual modo avrebbe potuto farsi udire dal vec- 
chio che abitava quelle rovine. 

Quando fu giunto alla porta fischiò 
© con quella modulazione che il vecchio stesso gli 
aveva indicato, 

I capi, che avevano abbaiato furiosamente ù- 
dendo qualcuno che/si avvicinava, tacquero subito, 

Dopo poco tempo, udi una voce che chiedeva 
di mala grazia: 

— Chi c'è? 

— lo... sorto John! 

Parve all'uomo di fiducia di Sisto Di Noirlieu 
di udire come un sospiro di soddisfazione. 

In quel mentre la porta si aperse, e il vecchione 
dalla lunga barba comparve sulla soglia, 

— Eccomi finalmente ! — disse John. 

Il vecchio lo guardava in un modo singolare, 

— E che cosa vuoi? — domandò. 

— Come? Non lo indovinate? 

— No davvero! 

— Vengo a domandarvi como mai la prigionie- 
ra sia libera. 

— Lo sai anche tu? 
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